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1. INTRODUZIONE  

Il Piano di Governo del Territorio (PGT), ai sensi dell’articolo 7 della L. R. 12/2005, definisce 
l’assetto del territorio comunale ed è costituito da tre atti: il Documento di Piano, il Piano dei 
Servizi e il Piano delle Regole.  
Documento di Piano – individua, a partire da una analisi conoscitiva del territorio comunale, gli 
obiettivi strategici di sviluppo della città, definendo le politiche di intervento per la residenza e per 
le attività produttive. 
Piano delle Regole - individua sul territorio comunale le parti su cui è già avvenuta l’edificazione o 
la trasformazione dei suoli, le aree di valore paesaggistico ambientale, le aree non soggette a 
trasformazione urbanistica, le aree e gli edifici a rischio di incidente rilevante, gli immobili 
assoggettati a tutela in base alla normativa statale e regionale, i parametri da rispettare negli 
interventi di nuova edificazione. 
Piano dei Servizi - definisce la documentazione e la distribuzione sul territorio comunale di servizi 
e aree per attrezzature pubbliche, di aree per l’edilizia residenziale pubblica e di aree destinate a 
verde. La necessità di integrare i servizi comunali viene valutata a partire dall’analisi delle 
attrezzature esistenti e in relazione agli obiettivi di sviluppo individuati nel Documento di Piano. 
 
Ai sensi del comma 2 dell’articolo 4 della L.R. 12/2005, il Documento di Piano deve essere 
sottoposto alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS)1 quale processo contestuale 
e parallelo alla redazione del Piano con l’obiettivo di garantire l’integrazione della dimensione 
ambientale nelle fasi di orientamento, elaborazione, attuazione e monitoraggio del Piano stesso. 
 
La piena integrazione della dimensione ambientale nella pianificazione e programmazione implica 
un evidente cambiamento rispetto alla concezione derivata dalla applicazione della Valutazione di 
Impatto Ambientale dei progetti. Tale cambiamento consiste soprattutto nel fatto che l’integrazione 
della dimensione ambientale nei P/P e la valutazione del suo livello di efficacia devono essere 
effettive a partire dalla fase di impostazione del P/P fino alla sua attuazione e revisione. 
 
Il presente documento, individuato nella procedura di VAS come documento di scoping, costituisce 
il primo elaborato utile ad avviare la consultazione con i Soggetti competenti in materia ambientale 
e con gli Enti territorialmente interessati, ovvero a definire l’ambito di influenza del Piano ed anche 
il tipo di informazioni da includere nel Rapporto Ambientale, nonché ad acquisire elementi utili a 
costruire un quadro conoscitivo esaustivo e condiviso. 

�������������������������������������������������
� �Norme di riferimento generali: 

- Direttiva 2001/42/CE 
- Legge regionale 11 marzo 2005, n.12 per il governo del territorio e successive modifiche e integrazioni 
- Indirizzi regionali per la valutazione di Piani e programmi – Deliberazione Consiglio regionale 13 marzo 2007, n. VIII/351 
- Indirizzi regionali per la valutazione di Piani e programmi – Deliberazione Giunta regionale 27 dicembre 2007, n. VIII/6420�
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI  

2.1. DIRETTIVA EUROPEA 42/2001 

La Direttiva 2001/42/CE, costituisce la norma fondamentale di riferimento per la procedura di 
valutazione, in tal senso, infatti, all’art. 4 si specifica: “La valutazione ambientale costituisce un 
importante strumento per l'integrazione delle considerazioni di carattere ambientale 
nell'elaborazione e nell'adozione di taluni piani e programmi che possono avere effetti significativi 
sull'ambiente negli Stati membri, in quanto garantisce che gli effetti dell'attuazione dei piani e dei 
programmi in questione siano presi in considerazione durante la loro elaborazione e prima della 
loro adozione.” 
Tale valutazione non si riferisce alle opere (come nella Valutazione d’Impatto Ambientale), ma a 
Piani e Programmi – P/P, assumendo, per queste caratteristiche più generali, la denominazione di 
“strategica”, in quanto inerente tutti gli aspetti di interferenza, da quelli di natura ambientale a quelli 
di ordine economico e sociale, con la redazione, l’attuazione e il monitoraggio del P/P. 
In particolare, l’Allegato I di detta Direttiva individua i contenuti minimi che devono essere ripresi 
nel Rapporto Ambientale, di seguito riportati: 

- illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto 
con altri pertinenti piani o programmi; 

- aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 
l'attuazione del piano o del programma; 

- caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 
- qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, compresi in 

particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate 
ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

- obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 
membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si 
è tenuto conto di detti obiettivi ed di ogni considerazione ambientale; 

- possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 
popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l'aria, i fattori climatici, i 
beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 
l’interrelazione tra i suddetti fattori; 

- misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 
eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o del 
programma; 

- sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è 
stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 
tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste; 

- descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio; 
- sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

In tal senso, nella Figura 1, viene sinteticamente riportata la sequenza delle fasi di un processo di 
redazione di P/P nel quale l’elaborazione dei contenuti di ciascuna fase è sistematicamente integrata 
con la Valutazione Ambientale Strategica. 
Il percorso metodologico si compone sostanzialmente di quattro fasi: 

- orientamento e impostazione; 
- elaborazione e redazione; 
- consultazione, adozione ed approvazione; 
- attuazione, gestione e monitoraggio. 
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Figura 1 - Schema VAS. La sequenza delle fasi di un processo integrato di pianificazione e valutazione. 
 
Sembra opportuno sottolineare tre elementi che caratterizzano lo schema proposto: 
- la presenza di attività che tendenzialmente si sviluppano con continuità durante tutto l'iter di 
costruzione e approvazione del P/P. Si tratta della costruzione della base di conoscenza e della 
partecipazione, intesa in senso ampio per comprendere istituzioni, soggetti con competenze e/o 
conoscenze specifiche nonché il pubblico e le sue organizzazioni; 
- la considerazione della fase di attuazione del P/P come parte integrante del processo di 
pianificazione, in tal senso accompagnata da attività di monitoraggio e valutazione dei risultati; 
- la circolarità del processo di pianificazione, introdotta attraverso il monitoraggio dei risultati e la 
possibilità / necessità di rivedere il P/P qualora tali risultati si discostino dagli obiettivi di 
sostenibilità che ne hanno giustificato l'approvazione. 

2.2. L.R. 12/05, INDIRIZZI E CRITERI DELLA REGIONE LOMBARDIA PER LA VALUTAZIONE DI 

PIANI E PROGRAMMI  

In attuazione alla Direttiva 2001/42/CE, la Regione Lombardia, tramite la Legge Regionale n. 12 
dell’11 marzo 2005 “Legge per il Governo del Territorio”, ridefinisce gli strumenti della 
pianificazione territoriale ed urbanistica, le competenze dei diversi livelli amministrativi e la forma 
per la gestione del territorio. 
La L.R. 12/05 introduce l’obbligo della Valutazione Ambientale Strategica quale approccio 
interdisciplinare fondato sulla valutazione delle risorse, delle opportunità e dei fattori di criticità che 
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caratterizzano il territorio, al fine di cogliere le interazioni esistenti tra i vari sistemi ed i fattori che 
lo connotano. 
Infatti, all’art. 4 si stabilisce che “al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un 
elevato livello di protezione dell’ambiente, la Regione e gli enti locali, ....[omissis], provvedono 
alla valutazione ambientale degli effetti derivanti dall’attuazione dei predetti piani e programmi 
[omissis]” e, in dettaglio, “sono sottoposti alla valutazione il piano territoriale regionale, i piani 
territoriali regionali d'area e i piani territoriali di coordinamento provinciali, il documento di 
piano [del PGT] di cui all’art. 8, nonché le varianti agli stessi”. 
La valutazione ambientale viene effettuata “durante la fase preparatoria del piano o del 
programma ed anteriormente alla sua adozione o all’avvio della relativa procedura di 
approvazione.” L’art. 4 precisa, inoltre, che “la valutazione evidenzia la congruità delle scelte 
rispetto agli obiettivi di sostenibilità del piano e le possibili sinergie con gli altri strumenti di 
pianificazione e programmazione; individua le alternative assunte nella elaborazione del piano o 
programma, gli impatti potenziali, nonché le misure di mitigazione o di compensazione, anche 
agroambientali, che devono essere recepite nel piano stesso.” 
Le modalità applicative della VAS, in base all’art.4, sono demandate all’approvazione di atti 
successivi, ovvero agli “indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani” (Indirizzi 
regionali per la valutazione di Piani e programmi – Deliberazione Consiglio regionale 13 marzo 
2007, n. VIII/351 e Indirizzi regionali per la valutazione di Piani e programmi – Deliberazione 
Giunta regionale 27 dicembre 2007, n. VIII/6420), documenti che costituiscono atti di riferimento 
per l’attuazione della Direttiva 2001/42/CE, e a “ulteriori adempimenti di disciplina, in particolare 
definendo un sistema di indicatori di qualità che permettano la valutazione degli atti di governo del 
territorio in chiave di sostenibilità ambientale e assicurando in ogni caso le modalità di 
consultazione e monitoraggio, nonché l’utilizzazione del SIT (Sistema Informativo Territoriale)”.  
La Regione Lombardia con Delibera del Consiglio Regionale n. VIII/351 del 13 Marzo 2007, in 
osservanza all’art. 4 della L.R. 12/2005, ha approvato gli “Indirizzi generali per la valutazione 
ambientale di piani e programmi”. 
La finalità degli Indirizzi generali è quella di “promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un 
elevato livello di protezione dell’ambiente”. 
“Gli indirizzi forniscono la preminente indicazione di una stretta integrazione tra processo di piano 
e processo di valutazione ambientale e disciplinano in particolare:  

- l’ambito di applicazione;  
- le fasi metodologiche - procedurali della valutazione ambientale; 
- il processo di informazione e partecipazione;  
- il raccordo con le altre norme in materia di valutazione ambientale, la VIA e la Valutazione 

di incidenza;  
- il sistema informativo.” 

La delibera individua i soggetti che partecipano alla VAS: 
· il proponente - ossia la pubblica amministrazione o il soggetto privato, che elabora 

il piano o il programma da sottoporre alla valutazione ambientale; 
· l’autorità procedente - ossia la pubblica amministrazione che attiva le procedure di 

redazione e di valutazione del piano/programma (nel caso in cui il proponente sia una 
pubblica amministrazione, l’autorità procedente coincide con il proponente, mentre nel caso 
in cui il proponente sia un soggetto privato, l’autorità procedente è la pubblica 
amministrazione che recepisce il piano o il programma, lo adotta e lo approva); 

· l’autorità competente - per la VAS, ossia l’autorità con compiti di tutela e 
valorizzazione ambientale, individuata dalla pubblica amministrazione, che collabora con 
l’autorità procedente/proponente nonché con i soggetti competenti in materia ambientale, al 
fine di curare l’applicazione della direttiva e degli indirizzi definiti nella delibera regionale; 
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· i soggetti competenti in materia ambientale - ossia le strutture pubbliche 
competenti in materia ambientale e della salute per livello istituzionale, o con specifiche 
competenze nei vari settori, che possono essere interessati dagli effetti dovuti 
all’applicazione del piano/programma sull’ambiente; 

· il pubblico - ossia una o più persone fisiche o giuridiche e le loro associazioni, 
organizzazioni o gruppi, che soddisfino le condizioni incluse nella Convenzione di Aarhaus 
e delle direttive 2003/4/Ce e 2003/35/CE. 

 
Gli indirizzi metodologici-procedurali che verranno seguiti nella redazione della seguente VAS 
sono quelli dettagliati nella D.G.R. 27 Dicembre 2007 – n. 8/6420, pubblicata sul B.U.R.L. n.4, 2° 
supplemento straordinario, del 24 gennaio 2008, di cui di seguito viene proposto lo schema generale 
relativo ai PGT. 
 

 

Fase Processo di DdP Valutazione Ambientale VAS 

Fase 0 
Preparazione 

P0.1 Pubblicazione avviso di avvio del 
procedimento. 
P0.2 Incarico per la stesura del DdP (PGT). 
P0.3 Esame proposte pervenute ed elaborazione del 
documento programmatico. 

A0.1 Incarico per la redazione del Rapporto 
Ambientale. 
A0.2 Individuazione Autorità competente per 
la VAS. 

P1.1 Orientamenti iniziali del DdP (PGT). 
A1.1 Integrazione della dimensione 
ambientale nel DdP (PGT). 

P1.2 Definizione schema operativo DdP (PGT). 

A1.2 Definizione dello schema operativo per 
la VAS, e mappatura dei soggetti competenti 
in materia ambientale e del pubblico 
coinvolto. 

Fase 1 
Orientamento 

 

 
A1.3 Verifica delle presenza di Siti Rete 
Natura 2000 (SIC/ZPS). 

Conferenza di 
valutazione Avvio del confronto 

P2.1 Determinazione obiettivi generali. 

A2.1 Definizione dell’ambito di influenza 
(Scoping), definizione della portata delle 
informazioni da includere nel Rapporto 
Ambientale. 

P2.2 Costruzione scenario di riferimento e di DdP. A2.2 Analisi di coerenza esterna. 

P2.3 Definizione di obiettivi specifici, costruzione 
di alternative/scenari di sviluppo e definizione 
delle azioni da mettere in campo per attuarli. 

A2.3 Stima degli effetti ambientali attesi. 
A2.4 Valutazione delle alternative di piano. 
A2.5 Analisi di coerenza interna. 
A2.6 Progettazione del sistema di 
monitoraggio. 
A2.7 Studio di Incidenza delle scelte del piano 
sui Siti Rete Natura 2000. 

P2.4 Proposta di DdP (PGT). 
A2.8 Proposta di Rapporto Ambientale e 
Sintesi non tecnica. 

Fase 2 
Elaborazione e 
redazione 
 

�� Messa a disposizione e pubblicazione su web (trenta giorni) della proposta di P/P, di 
Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica. 

�� Notizia all’Albo pretorio dell’avvenuta messa a disposizione e della pubblicazione su web. 
�� Comunicare la messa a disposizione ai soggetti competenti in materia ambientale e ai 

soggetti territorialmente interessati. 
�� Invio dello Studio di Incidenza all’Autorità competente in materia di SIC e ZPS. 

Conferenza di 
valutazione 

�� Valutazione della proposta di DdP e del Rapporto Ambientale. 

�� Valutazione di incidenza: acquisizione del parere obbligatorio e vincolante 
dell’autori tà preposta. 
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dell’autorità preposta. 

Decisione Parere motivato predisposto dall’Autorità competente per la VAS d’intesa con l’Autorità 
procedente. 

3.1 ADOZIONE 
Il Consiglio Comunale adotta: 

�� PGT (DdP, Piano dei Servizi e Piano delle Regole); 
�� Rapporto Ambientale; 
�� Dichiarazione di sintesi. 

3.2 DEPOSITO/PUBBLICAZIONE/INVIO ALLA PROVINCIA. 
�� Deposito degli atti del PGT (DdP, Rapporto Ambientale, Dichiarazione di sintesi, Piano 

dei Servizi e Piano delle Regole) nella segreteria comunale– ai sensi del comma 4 – art. 
13, l.r. 12/2005. 

�� Trasmissione in Provincia – ai sensi del comma 5 – art. 13, l.r. 12/2005. 
�� Trasmissione ad ASL e ARPA – ai sensi del comma 6 – art. 13, l.r. 12/2005. 

3.3 RACCOLTA OSSERVAZIONI – ai sensi comma 4 – art. 13, l.r. 12/2005. 

Fase 3 
Adozione e 
approvazione 

 

3.4 Controdeduzioni alle osservazioni presentate a seguito di analisi di sostenibilità. 

Verifica di 
compatibilità 
della 
Provincia 

La provincia, garantendo il confronto con il comune interessato, valuta esclusivamente la 
compatibilità del DdP con il proprio piano territor iale di coordinamento entro 120 giorni dal 
ricevimento della relativa documentazione, decorsi inutilmente i quali la valutazione si 
intende espressa favorevolmente – ai sensi comma 5 – art. 13, l.r. 12/2005. 

PARERE MOTIVATO FINALE 

3.5 APPROVAZIONE (ai sensi del comma 7 – art. 13, l.r. 12/2005). Il Consiglio Comunale: 
�� decide sulle osservazioni apportando agli atti del PGT le modifiche conseguenti 

all’eventuale accoglimento delle osservazioni, predisponendo ed approvando la 
dichiarazione di sintesi finale; 

�� provvede all’adeguamento del DdP adottato, nel caso in cui la Provincia abbia ravvisato 
elementi di incompatibilità con le previsioni prevalenti del proprio piano territoriale di 
coordinamento, o con i limiti di cui all’art. 15, comma 5, ovvero ad assumere le definitive 
determinazioni qualora le osservazioni provinciali riguardino previsioni di carattere 
orientativo. 

 

�� deposito nella segreteria comunale ed invio alla Provincia e alla Regione (ai sensi del 
comma 10, art. 13, l.r. 12/2005); 

�� pubblicazione su web; 
�� pubblicazione dell’avviso dell’approvazione definitiva sul BURL (ai sensi del comma 11, 

art. 13, l.r. 12/2005); 
Fase 4 
Attuazione e 
gestione 

 

P4.1 Monitoraggio dell’attuazione DdP. 
P4.2 Monitoraggio dell’andamento degli indicatori 
previsti. 
P4.3 Attuazione di eventuali interventi correttivi. 

A4.1 Rapporti di monitoraggio e valutazione 
periodica. 

Tabella 1– schema generale Valutazione Ambientale VAS2 

 
 
 
 
 
�������������������������������������������������
2 Delibera di Giunta Regionale 27 dicembre 2007 – n. 8/6420 
Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n.12/2005; d.c.r. n.351/2007)�
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Di seguito si ritiene opportuno evidenziare e definire nel dettaglio alcune fasi che caratterizzano il 
procedimento. 

2.3 FASE DI PREPARAZIONE E DI ORIENTAMENTO   

2.3.1 Avviso di avvio del procedimento 
La Valutazione Ambientale VAS è avviata mediante pubblicazione dell’avvio del procedimento da 
predisporre sulla base di facsimile presente su D. VIII/6420 del 2007 (E). 

2.3.2 Individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e 
comunicazione 
L’Autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, con specifico atto formale 
individua e definisce: 

�� i soggetti competenti in materia ambientale, tra cui gli enti territorialmente interessati da 
invitare alla conferenza di valutazione; 

�� le modalità di convocazione della conferenza di valutazione: seduta introduttiva e seduta 
finale; 

�� i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 
�� le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e 

pubblicizzazione delle informazioni. 

2.3.3 Integrazione della dimensione ambientale del DdP e definizione dello schema operativo 
della VAS 
Già nella fase di orientamento si ritiene opportuno procedere a un’analisi preliminare della 
sostenibilità degli orientamenti del DdP, attraverso l’identificazione delle criticità presenti sul 
territorio e la verifica degli orientamenti iniziali in termini di sostenibilità e di risposte rispetto alle 
criticità evidenziate. 

2.4 FASE DI ELABORAZIONE E REDAZIONE  

A seguito della predisposizione e dell’invio del Documento di scoping ai soggetti interessati e a 
seguito della sua presentazione nella prima conferenza di valutazione, vengono raccolte le 
osservazioni, i pareri e le proposte che verranno successivamente integrate all’interno del Rapporto 
Ambientale. 

2.4.1 Elaborazione del Rapporto Ambientale 
Le informazioni da fornire nel Rapporto Ambientale, ai sensi della normativa vigente, sono: 

�� illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del DdP e del rapporto con altri 
pertinenti P/P; 

�� aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 
l’attuazione del DdP; 

�� caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere 
significativamente interessate; 

�� qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al DdP, ivi compresi in particolare quelli 
relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e paesaggistica quali le zone 
designate come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e 
quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali 
e della flora e della fauna selvatica, nonché i territori con produzioni agricole di particolare 
qualità e tipicità, di cui all’art. 21 del decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228; 
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�� obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 
membri, pertinenti al DdP, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di 
detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale; 

�� possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 
popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i 
beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 
l’interrelazione tra i suddetti fattori. Devono essere considerati tutti gli impatti significativi, 
compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti 
e temporanei, positivi e negativi; 

�� misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 
eventuali impatti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del DdP; 

�� sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata 
effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 
tecniche o mancanza di knowhow) nella raccolta delle informazioni richieste; 

�� descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti 
ambientali significativi derivanti dall’attuazione del DdP proposto, definendo, in particolare, 
le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori necessari alla valutazione 
degli impatti, la periodicità della produzione del rapporto illustrante i risultati della 
valutazione degli impatti e le misure correttive da adottare; 

�� sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 
Per il reperimento delle informazioni necessarie il Documento di Piano e il Rapporto Ambientale si 
avvalgono in via prioritaria di dati ed elaborazioni reperibili nei sistemi informativi di livello 
sovracomunale, finalizzando il quadro delle conoscenze alla determinazione delle dinamiche in atto, 
delle maggiori criticità del territorio e delle sue potenzialità. 
Facendo riferimento agli obiettivi di rilevanza ambientale dei piani territoriali sovraordinati (PTR e 
PTCP), il rapporto ambientale del PGT deve in particolare evidenziare: 

�� le modalità di recepimento e di adeguamento alle peculiarità del territorio comunale; 
�� l’integrazione con gli obiettivi specifici di interesse locale; 
�� la coerenza delle azioni e degli interventi di piano. 

Deve inoltre dimostrare come nella definizione degli obiettivi quantitativi di sviluppo, di cui al 
comma 2b dell’art. 8 della L.R. 12/05, il Piano fornisca concrete risposte agli obiettivi prioritari di:  

�� riqualificazione del territorio; 
�� minimizzazione del consumo di suolo; 
�� utilizzazione ottimale delle risorse territoriali ed energetiche; 
�� ottimizzazione della mobilità e dei servizi. 

2.4.2 Attività prima della conferenza di valutazione finale 
�� mettere a disposizione del pubblico presso gli uffici e su web la proposta di piano, il RA e la 

sintesi non tecnica per 30 giorni; 
�� l’autorità procedente da notizia dell’avvenuta messa a disposizione mediante pubblicazione 

all’Albo Pretorio; 
�� l’autorità competente comunica ai soggetti competenti in materia ambientale ed agli enti 

territorialmente interessati la messa a disposizione del DdP e del RA ai fini dell’espressione 
del parere, che deve essere inviato entro 45 giorni dalla messa a disposizione, all’autorità 
competente per la VAS e all’autorità procedente. 

2.4.3 Conferenza di valutazione finale 
�� convocata dall’autorità procedente d’intesa con l’autorità competente per la VAS; 
�� alla conferenza di valutazione partecipa l’autorità competente in materia di SIC e ZPS; 
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�� è predisposto apposito verbale della conferenza. 

2.5 FASE DI ADOZIONE E APPROVAZIONE  

2.5.1 Attività pre-adozione 
�� acquisizione ed esame contributi delle consultazioni, osservazioni soggetti competenti in 

materia ambientale e pubblico; 
�� espressione del parere motivato su proposta piano e RA..  

A tale fine, sono acquisiti: 
�� il verbale della conferenza di valutazione, comprensivo eventualmente del parere 

obbligatorio e vincolante dell’autorità competente in materia di SIC e ZPS; 
�� i contributi delle eventuali consultazioni transfrontaliere; 
�� le osservazioni e gli apporti inviati dal pubblico. 

Il parere ambientale motivato può essere condizionato all'adozione di specifiche modifiche e 
integrazioni della proposta del DdP valutato. 
L’Autorità procedente, in collaborazione con l’Autorità competente per la VAS, provvede, ove 
necessario, alla revisione del piano alla luce del parere motivato espresso. 

2.5.2 Adozione e informazione circa la decisione 
L’autorità procedente adotta il DdP comprensivo della dichiarazione di sintesi, volta a: 

�� illustrare il processo decisionale seguito; 
�� esplicitare il modo in cui le considerazioni ambientali sono state integrate nel DdP e come si 

è tenuto conto del Rapporto Ambientale e delle risultanze di tutte le consultazioni; in 
particolare illustrare quali sono gli obiettivi ambientali, gli effetti attesi, le ragioni della 
scelta dell’alternativa di DdP e il sistema di monitoraggio; 

�� descrivere le modalità di integrazione del parere ambientale nel DdP. 
Il parere motivato e il provvedimento di adozione e la relativa documentazione sono trasmessi in 
copia integrale ai soggetti interessati che hanno partecipato alle consultazioni. Contestualmente 
l’autorità procedente provvede a dare informazione circa la decisione. 

2.5.3 Deposito e raccolta delle osservazioni 
L’autorità procedente provvede a : 
a) depositare nella segreteria comunale e su web, per un periodo continuativo di trenta giorni, gli 
atti di PGT con particolare riferimento a: 

�� DdP adottato corredato da Rapporto Ambientale e Sintesi non Tecnica; 
�� parere motivato; 
�� dichiarazione di sintesi; 
�� sistema di monitoraggio. 

b) dare comunicazione del deposito degli atti di cui alla lettera a), sul Bollettino Ufficiale della 
Regione e su almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale.  
c) comunicare l’avvenuto deposito ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti 
territorialmente interessati, con l’indicazione dell’indirizzo web e delle sedi dove può essere presa 
visione della documentazione integrale; 
d) depositare la sintesi non tecnica, in congruo numero di copie, presso gli uffici della Provincia e 
della Regione, con indicazione delle sedi e dell’indirizzo web ove può essere presa visione della 
documentazione integrale. 
Entro i termini previsti dalle specifiche norme di PGT, di cui all’art. 13, l.r. 12/2005, e comunque 
non inferiori a quarantacinque giorni dalla pubblicazione della notizia di avvenuto deposito, 
chiunque ne abbia interesse può prendere visione della proposta di piano o programma e del relativo 
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Rapporto Ambientale e presentare proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi 
conoscitivi e valutativi. 

2.5.4 Approvazione definitiva, formulazione parere motivato finale e dichiarazione di sintesi 
finale 
Conclusa la fase di deposito e raccolta delle osservazioni, l’autorità procedente e l’autorità 
competente per la VAS esaminano e controdeducono le eventuali osservazioni pervenute e 
formulano il parere motivato e la dichiarazione di sintesi finale. 
In presenza di nuovi elementi conoscitivi e valutativi evidenziati dalle osservazione pervenute, 
l’autorità procedente provvede all’aggiornamento del DdP e del Rapporto Ambientale e dispone, 
d’intesa con l’autorità competente per la VAS, la convocazione di un ulteriore conferenza di 
valutazione, volta alla formulazione del parere motivato finale. 
In assenza di osservazioni presentate l’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la 
VAS, nella dichiarazione di sintesi finale attesta l’assenza di osservazioni e conferma le 
determinazioni assunte. 
Il provvedimento di approvazione definitiva del P/P motiva puntualmente le scelte effettuate in 
relazione agli esiti del procedimento di VAS e contiene la dichiarazione di sintesi finale. 
Gli atti del DdP: 

�� sono depositati presso la segreteria comunale ed inviati per conoscenza alla provincia ed alla 
regione; 

�� acquistano efficacia con la pubblicazione dell’avviso della loro approvazione definitiva sul 
BURL; 

�� sono pubblicati per estratto sul web. 
Gli atti del DdP approvati (P/P, Rapporto Ambientale, Sintesi non Tecnica), la Dichiarazione di 
sintesi finale e il provvedimento di approvazione definitiva devono essere inviati, in formato 
digitale, alla Regione Lombardia. 

2.6 FASE DI GESTIONE E MONITORAGGIO  

In questa fase, come previsto nel sistema di monitoraggio, vi sono le valutazioni periodiche dei 
possibili effetti significativi sull’ambiente delle eventuali varianti di DdP che dovessero rendersi 
necessarie, anche sotto la spinta di fattori esterni. 
La gestione del DdP può essere considerata come una successione di procedure di screening delle 
eventuali modificazioni parziali del DdP, a seguito delle quali decidere se accompagnare o meno 
l’elaborazione delle varianti con il procedimento di VAS. 

2.7 MODALITÀ DI CONSULTAZIONE , COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE  

La consultazione, la comunicazione e l’informazione sono elementi imprescindibili della 
valutazione ambientale. Il Punto 6 degli Indirizzi generali prevede l’allargamento della 
partecipazione a tutto il processo di pianificazione, individuando strumenti atti a perseguire obiettivi 
di qualità. 
La partecipazione è supportata da forme di comunicazione e informazione e dalla consultazione che 
si avvale della Conferenza di Valutazione. 

2.8 CONFERENZA DI VALUTAZIONE  

Al fine di acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro conoscitivo condiviso, per 
quanto concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e ad acquisire i pareri dei 
soggetti interessati è attivata la Conferenza di Valutazione. L’Autorità procedente, d’intesa con 
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l’Autorità competente per la VAS, convoca alla Conferenza di Valutazione i soggetti competenti in 
materia ambientale, gli enti territorialmente interessati e l’Autorità competente in materia di Rete 
Natura 2000. 

2.9 COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE  

Comunicazione e informazione caratterizzano il processo decisionale partecipato, sia del 
Documento di Piano sia della VAS, volto ad informare e a coinvolgere il pubblico. 
L’Autorità procedente, d’intesa con l’Autorità competente per la VAS, provvede a: 

�� individuare i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 
�� definire le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico. 
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3. STRUTTURA DEL PROCESSO DI VALUTAZIONE  

3.1. STRUTTURA DEL PROCESSO METODOLOGICO PER LA VAS DEL PGT DI LANDRIANO  

Per quanto concerne il processo di valutazione ambientale del Documento di Piano si fa specifico 
riferimento a quanto precedentemente riportato nel quadro di riferimento normativo analizzato, cui 
si rimanda.  
Si vuole porre l’attenzione sulla scelta di evidenziare e analizzare già nella fase di scoping:  

�� gli aspetti territoriali rilevanti, evidenziando le criticità del territorio in esame sia a livello 
locale sia in termini di scenari evolutivi esogeni; 

�� gli strumenti definiti per il governo del territorio al fine di verificare la coerenza esterna, 
individuando specifici indirizzi, obiettivi ed eventuali prescrizioni che devono essere 
considerati nel processo decisionale per la stesura del DdP; 

�� gli obiettivi di sostenibilità che il piano deve considerare, al fine di perseguire al suo interno 
obiettivi sostenibili anche su scala locale. In questo modo la VAS interviene già nel 
momento della definizione degli orientamenti del piano per valutare il grado di sostenibilità 
delle proposte che orientano inizialmente il nuovo processo di pianificazione. 

Dalle analisi del contesto ambientale e programmatico e dall’analisi degli obiettivi di sostenibilità 
derivano gli obiettivi generali del piano. 
Una volta definiti e condivisi gli obiettivi generali del piano, nel Rapporto Ambientale la 
valutazione si concentrerà sull’analisi della coerenza esterna, al fine di garantire l’armonizzazione 
degli obiettivi del piano con gli obiettivi di sostenibilità definiti dai piani sovraordinati. 
Partendo poi dagli obiettivi generali e dall’analisi dettagliata del territorio sarà quindi possibile 
articolare obiettivi specifici e azioni del piano. 
L’analisi delle alternative e degli effetti ambientali permetterà di definire l’alternativa 
maggiormente sostenibile e di prevedere eventualmente misure di mitigazione e/o compensazione. 
Infine, una fase importante del processo è il controllo del Piano attraverso il monitoraggio 
ambientale, attuabile mediante l’uso di indicatori specifici per il territorio in esame. Gli indicatori 
da utilizzare per il monitoraggio ambientale saranno estrapolati dagli indicatori usati per la 
costruzione del quadro di riferimento conoscitivo.  
Un elemento fondamentale è la possibilità di proiettare nel futuro il dato/indicatore, al fine di 
consentire il monitoraggio del territorio e delle scelte effettuate. Il piano di monitoraggio verrà 
sviluppato attraverso la definizione di una serie di indicatori sia descrittivi (di stato) sia di controllo 
(prestazionali), aggiornabili in modo semplice con le risorse e le informazioni disponibili e 
rappresentativi. Un buon indicatore dovrebbe avere alcune caratteristiche fondamentali; dovrebbe 
essere: 

�� una misura numerica e quantificabile; 
�� significativo dell’aspetto che si vuole rappresentare; 
�� comprensibile e di facile lettura; 
�� verificabile (l’informazione fornita deve poter essere verificabile); 
�� riproducibile (basato su dati accessibili). 

Per quanto concerne il piano di monitoraggio, questo deve perseguire alcune finalità ritenute di 
fondamentale importanza: 

�� tarare in modo corretto un set di indicatori per il territorio in esame; 
�� fornire informazioni in merito all’evoluzione dello stato del territorio; 
�� verificare il grado di efficacia degli obiettivi del piano, anche per poter attivare eventuali 

azioni correttive; 
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�� verificare lo stato di attuazione delle azioni di piano, anche per poter attivare eventuali 
azioni correttive; 

�� favorire il percorso di aggiornamento del piano. 
Il set di indicatori proposto inizialmente nel Documento di scoping e successivamente nel Rapporto 
Ambientale è da intendersi come una proposta che può essere implementata nel corso del processo 
di Valutazione. 
La definizione dei soggetti deputati delle azioni di monitoraggio e la frequenza di popolamento dei 
dati dovrà comunque essere definita in accordo con i diversi soggetti in sede di Conferenza di 
Valutazione o in momenti successivi concordati con l’Amministrazione Comunale. 

3.2. MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE  

Il Comune di Landriano, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 120 del 22/07/2008, ha 
individuato, quale autorità procedente, il Responsabile dell’ufficio Tecnico Comunale, Geom Luigi 
Frosio e quale autorità competente per la VAS il responsabile il Funzionario Comunale, Dott.ssa 
Lucia Fioroni 
La D.G.C. è stata pubblicata sui seguenti canali di informazione: Albo Pretorio e sito web del 
comune e sul BURL. Inoltre, copia della deliberazione è stata inviata ai soggetti competenti in 
materia ambientale e agli Enti territorialmente interessati. 
In riferimento all’individuazione, da parte dell’autorità procedente, d’intesa con l’autorità 
competente per la VAS, dei Soggetti competenti in materia ambientale, degli Enti territorialmente 
interessati e dei settori del pubblico interessati all’iter decisionale da invitare alla Conferenza di 
valutazione, sono stati individuati i seguenti soggetti: 
soggetti competenti in materia ambientale 

- A.R.P.A. Lombardia. Dipartimento di Pavia; 
- A.S.L. della Provincia di Pavia; 
- Sovrintendenza ai beni culturali ed ambientali della Provincia di Pavia; 
- Sovrintendenza ai beni archeologici della Provincia di Pavia; 
- Provincia di Pavia. Settore Faunistico-Naturalistico; 
- AIPO; 
- Provincia di Pavia. Settore Territorio; 
- A.S.M. Pavia; 
- Provincia di Milano. Settore Territorio; 
- Ente gestore Parco Agricolo Sud Milano�

�
enti territorialmente interessati 

- Regione Lombardia. DG Territorio e Urbanistica; 
- Comuni contermini: Carpiano, Siziano, Vidigulfo, Torrevecchia Pia, Bescapè; 

 
autorità con specifiche competenze funzionalmente interessati 

- Agenda 21 provinciale; 
- Associazioni ambientaliste riconosciute a livello nazionale: LEGAMBIENTE sez. di 

Pavia; 
- Associazioni varie di cittadini ed altre autorità che possano avere interesse ai sensi 

dell'art. 9, comma 5, del D.Lgs. n. 152/2006; 
- I cittadini;�

 
Per quanto concerne le attività di informazione e di partecipazione del pubblico, nella medesima 
deliberazione si prevede di istituire la Conferenza di Valutazione, che “verrà convocata mediante 
pubblico avviso e invito diretto ai soggetti interessati, per almeno due sedute: 
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�� la prima di carattere introduttivo, verrà convocata per effettuare una consultazione riguardo 
al documento di scoping predisposto al fine di determinare l’ambito di influenza del 
documento di piano, la portata e il livello di dettagli delle informazioni da includere nel 
Rapporto Ambientale, nonché le possibili interferenze con i siti Rete Natura 2000 (SIC e 
ZPS); 

�� la conferenza di valutazione finale, convocata per valutare la proposta di Documento di 
Piano e il Rapporto Ambientale”. 

Inoltre, la stessa deliberazione prevede anche di “definire quali mezzi di informazione per garantire 
la partecipazione e il coinvolgimento del pubblico: 

�� il sito internet della Regione Lombardia; 
�� l’Albo Pretorio Comunale; 
�� le comunicazioni scritte per la convocazione dei soggetti sopra individuati alle sedute delle 

Conferenze di Valutazione”. 
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4. IL QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO  

Al fine di valutare la congruità delle scelte del PGT rispetto agli obiettivi di sostenibilità e a alle 
possibili sinergie (coerenza, contrasto, grado di recepimento) con gli altri strumenti di 
pianificazione e programmazione si analizzeranno nel RA i seguenti piani/programmi: 

· Piano Territoriale Regionale (PTR) 
· Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) 
· Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) 
· Piano Regionale per la Qualità dell’Aria (PRQA) 
· Piano regionale di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) 
· Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 
· Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 
· Piano Cave Provinciale (PCP) 
· Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti (PPGR)  
· Piano Energetico Regionale (PER) 
· Piano Agricolo Triennale (PAT) 
· Piano Faunistico Venatorio (PFV)  
· Piani regolatori dei Comuni limitrofi 

 
A livello comunale e di settore3: 

· Piano Regolatore Generale 
· Piano di Zonizzazione Acustica 
· Piano dell’Illuminazione 
· Regolamento Edilizio 

�������������������������������������������������
3 L’elenco dei piani comunali e di settore, riporta i piani di cui il Comune risulta dotato. Risultano mancanti alcuni elaborati che sarebbero necessari a 
redigere un esaustivo quadro conoscitivo del territorio quali impianti per le telecomunicazioni/radiotelevisione, traffico/mobilità, sottoservizi del 
suolo e sottosuolo e piano dei servizi. 
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5. ANALISI PRELIMINARE DEL CONTESTO TERRITORIALE 

Nel presente capitolo vengono elencati e analizzati in modo sintetico gli elementi necessari per 
descrivere lo stato dell’ambiente in senso lato del territorio comunale di Landriano. Lo scopo è 
quello di fornire un primo quadro conoscitivo e di individuare le criticità che insistono sull’area, le 
opportunità e le tendenze, sia a livello locale sia sovra locale, per poter poi effettuare una prima 
valutazione degli orientamenti di piano. 
Vengono considerati, quindi, sia gli aspetti socio-economici sia quelli più prettamente ambientali. 
Questi aspetti verranno dettagliati in modo maggiormente approfondito all’interno del Rapporto 
Ambientale, anche grazie ai contributi che verranno forniti durante la prima Conferenza di 
Valutazione. 
Le tematiche considerate nel presente quadro conoscitivo sono di seguito elencate: 

Contesto socio-economico 
- inquadramento territoriale; 
- popolazione; 
- attività produttive e commerciali; 
- servizi e sottoservizi; 
- mobilità e trasporti. 

Contesto ecosistemico e ambientale 
- acque superficiali e sotterranee; 
- suolo e sottosuolo; 
- atmosfera; 
- ecosistemi e biodiversità; 
- energia; 
- paesaggio, beni culturali, storici e architettonici; 
- rifiuti;  
- rumore; 
- radiazioni; 
- ambiente luminoso; 
- insediamenti a rischio di incidente rilevante.  

 
 
 

5.1 CONTESTO SOCIO-ECONOMICO  

5.1.1 Inquadramento territoriale 
Il Comune, che conta circa 5.580 abitanti, si trova nella cosiddetta bassa pianura, pochi chilometri a 
sud della linea delle risorgive, al centro del territorio compreso tra Milano, Pavia e Lodi.  
La superficie del territorio comunale è di 15,48 kmq con un’altitudine media di 88 metri sul livello 
del mare ed è organizzata in due nuclei abitativi: il capoluogo, la frazione di Pairana distante 4 km e 
una serie di cascine distribuite sul territorio. 
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Il comune, che dista circa 20 Km sia dal capoluogo pavese sia dalla città di Milano, confina a nord 
con Carpiano, a ovest con Siziano e 
Vidigulfo, a sud con Torrevecchia Pia 
e ad est con Bescapè ed è attraversato 
longitudinalmente dal corso del fiume 
Lambro Meridionale (Figura 1), 
parallelamente al quale si sviluppa il 
tracciato della ex Strada Statale 412 
denominata della “Val Tidone”, che 
rappresenta la principale via di 
comunicazione presente entro i confini 
comunali.  

Il comune di Landriano appare relativamente 
povero di aree naturali, infatti la maggior parte 
dei suoli risultano occupati da coltivi, in 
prevalenza seminativi semplici e risaie. Il 
perdurato sfruttamento di queste aree e la 
costante ricerca di nuovi spazi da coltivare, 
hanno progressivamente ridotto l’estensione 
delle aree naturalmente vegetate. Di queste, le 
uniche che hanno mantenuto un’importanza 
ambientale, sia per estensione sia per 
complessità ecosistemica, sono quelle presenti 
lungo il fiume Lambro. 
 
 
 

5.1.2 Popolazione 
Nel territorio di Landriano risiede una popolazione di 5580 individui4 (dato aggiornato a gennaio 
2008), di cui 2747 maschi e 2833 femmine, suddivisi in 2348 nuclei familiari.  
Negli ultimi anni il Comune di Landriano ha registrato un lieve incremento del quadro demografico: 
si passa, infatti, da 4794 abitanti nel 2004 ai 5580 nel 2008. Il saldo migratorio tra numero di iscritti 
e numero di cancellati al comune, dal 2005 al 2007, ha evidenziato un trend positivo. Nel Comune 
sono presenti 415 stranieri residenti pari a circa il 7,4% della popolazione residente.  
La struttura della popolazione analizzata per classi di età mostra un andamento tendenzialmente 
stabile e in linea con tasso di crescita5 (tabella 2). 
L’indice di vecchiaia per l’anno 2007, pari a 116%, risulta abbastanza elevato.  
Per quanto concerne la popolazione è previsto un lieve aumento da qui al 2025, infatti le previsioni 
della banca dati regionale stimano una popolazione al 2025 pari a 5915. 

�������������������������������������������������
4 Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT): software GeoDemo. 
5 Banca Dati della Regione Lombardia, Sistema Informativo Statistico degli Enti Locali (SIS.EL.); dati dal 2005 al 2007.�
�

Fig.1 
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La densità abitativa del Comune di Landriano si attesta attorno a 360 abitanti per kmq nell’anno 
2007. Rispetto alla media provinciale di 179 abitanti/kmq, la densità abitativa si attesta a livelli 
nettamente superiori anche se comunque rimane al di sotto della media regionale di 404 
abitanti/kmq.  
Anche rispetto ai comuni confinanti, fatta eccezione per Siziano e Vidigulvo, il valore comunale è 
abbastanza alto (Carpiano 194 abitanti/kmq, Siziano 482 abitanti/kmq, Vidigulfo 359 abitanti/kmq; 
Torrevecchia Pia 194 abitanti/kmq, Bascapè 133 abitanti/kmq). 
 

Tabella 2: struttura della popolazione 
  ANNO 

 ETÀ  2005 %/Tot 2005 2006 %/Tot 2006 2007 %/Tot 2007 

Popolazione 0 - 14 anni 675 14,08 744 14,64 785 14,82 

Popolazione 15 - 64 anni 3.374 70,38 3.573 70,29 3.727 70,35 

Popolazione 65 - 80 anni 616 12,85 631 12,41 648 12,23 

Popolazione > 80 anni 129 2,69 135 2,66 138 2,60 

TOTALE 4.794 100 5.083 100,00 5.298 100 

 

Fattori di analisi 
La popolazione evidenzia un incremento annuale relativamente costante mantenendo, nel contempo 
relativamente inalterate le classi di età analizzate, si osserva, di contro una densità abitativa 
superiore alla media provinciale, tale fattore dovrà essere adeguatamente valutato nell’ambito della 
definizione del piano. 

5.1.3 Attività produttive e commerciali 
In base al censimento della Regione Lombardia del 2000, il numero di aziende agricole presenti sul 
territorio del Comune di Landriano risulta pari a 25, di cui 8 aziende con allevamenti. Nel settore 
dell’industria e del commercio spiccano le attività commerciali e quelle edilizie (tabella 3).  
La popolazione attiva nel 2001 era pari a 1955 individui, mentre quella non attiva ne contava 2216; 
il numero di occupati risultava pari a 1853 persone, mentre il numero di persone in cerca di prima 
occupazione e di disoccupati risultava pari a 102 persone. 
Ai fini di fornire un quadro conoscitivo completo del contesto locale sarà necessario approfondire e 
valutare il carico ambientale delle attività zootecniche presenti sul territorio, in funzione delle 
vulnerabilità e delle possibilità di trasformazione del territorio. Verranno consultati, quindi, i Piani 
di utilizzazione agronomica dei reflui zootecnici delle singole Aziende. 
 
Tabella 3 - Censimento industria 1991-20016 

ANNO 
1991 2001 LANDRIANO - (PV) 

Unità Locali Addetti Unità Locali Addetti 
Sezioni 
A - Agricoltura, caccia e silvicoltura  

1 2 3 6 

B - Pesca, piscicoltura e servizi conn.  . . . . 
C - Estrazione di minerali  0 0 1 1 

�������������������������������������������������
6 Banca Dati della Regione Lombardia, Sistema Informativo Statistico degli Enti Locali (SIS.EL.) su censimento industria e agricoltura ISTAT, del 
2001. 
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D - Attivita' manifatturiere  20 84 19 38 
E - Produzione e distribuzione energia elettrica, gas e 
acqua  

. . . . 

F - Costruzioni  27 77 35 78 
G - Commercio ingrosso e dettaglio; riparaz.autoveicoli, 
motocicli, beni personali, per la casa  

65 125 64 103 

H - Alberghi e ristoranti  12 26 16 32 
I - Trasporti, magazz. e comunicazioni  17 50 17 71 
J - Intermed. monetaria e finanziaria  4 15 10 26 
K - Attivita' immobiliari, noleggio, informatica, ricerca e 
altre attivita' profess. ed imprenditoriali 

12 22 39 56 

L - Pubblica amministrazione e difesa; assicurazione 
sociale obbligatoria  

1 21 1 17 

M - Istruzione  4 68 4 62 
N - Sanità e altri servizi sociali  2 2 19 17 
O - Altri servizi pubblici, sociali e personali  14 28 22 126 
P - Servizi domestici presso famiglie e convivenze  . . . . 
Q - Organizzazioni e organismi extraterritoriali  . . . . 

 

Fattori di analisi 
Nel comune sono presenti diverse attività produttive, alcune delle quali con un riscontro sul 
territorio rilevante, la cui influenza, appunto, dovrà essere oggetto di una valutazione specifica 
nell’ambito del Rapporto Ambientale. 

5.1.4 Servizi e sottoservizi 
Per quanto concerne la presenza di servizi, sul territorio comunale è presente un asilo nido, un 
istituto per l’infanzia, una scuola primaria e una secondaria7.  
In merito alle zone pubbliche destinate a verde, sono estremamente ridotte: è presente un laghetto di 
pesca sportiva, derivato da un’attività di escavazione che si è conclusa senza l’attuazione delle 
previste opere di recupero e riqualificazione ambientale e naturalistiche. 
Per quanto concerne il sistema fognario e di depurazione, si osserva che lo stesso venne progettato , 
nella configurazione attuale, nel giugno del 1984, per una potenzialità stimata di 3.600 A.E.8 a 
servizio del solo Comune di Landriano. Lo sviluppo urbanistico intervenuto dalla data di 
realizzazione dell’impianto, soprattutto in riferimento al contributo industriale, unitamente alla 
necessità di un miglioramento funzionale di alcune fasi depurative ha portato l’Azienda Consorzio 
Basso Lambro, oggi Basso Lambro Impianti spa, a programmare un adeguamento e ampliamento 
dell’attuale impianto, onde disporre di un margine gestionale tale da consentire il rispetto dei limiti 
di legge successivamente intervenuti con l’approvazione del D.Lgs 152/99 e successive 
modificazioni. 
  
Il Comune di Landriano è dotato di Piano Regolatore dell’Illuminazione Comunale (PRIC), 
predisposto dalla ditta So.l.e. del Gruppo Enel, adottato con delibera n. 60 del 20/10/03. Dal PRIC 
emerge, sostanzialmente su tutto il territorio comunale, una situazione di disomogenietà e vetustità 
degli impianti, con alcune eccezioni dovute agli interventi più recenti. Per quanto riguarda le linee 
di alimentazione si registra una percentuale del 20% di linee aeree, e una superiore del 80% di 
impianti interrati. 
 

�������������������������������������������������
7 Sito web del Comune di Landriano. 
8 Abitanti Equivalenti�
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Fattori di analisi 
Il comune di Landriano, secondo quanto evidenziato da una prima analisi territoriale in ordine ai 
servizi e sottoservizi, appare relativamente ricco in dotazioni, alcune delle quali, però, non 
adeguatamente dimensionate o sufficientemente aggiornate al fine di ridurre quanto e come 
possibile eventuali criticità e sprechi. Nell’ambito di una analisi più dettagliata riportata nel 
Rapporto Ambientale, tali situazioni saranno maggiormente definite e valutate. 
 

5.1.5 Mobilità e trasporti 
Landriano è attraversato longitudinalmente dal corso del fiume Lambro Meridionale, parallelamente 
al quale si sviluppa il tracciato della ex Strada Statale 412 denominata della “Val Tidone”, che 
rappresenta la principale via di comunicazione presente entro i confini comunali, proveniente da 
Milano e diretta verso il Po. La maglia portante delle medie e brevi percorrenze inoltre fa 
affidamento sul tracciato della SP2, in direzione Pavia e a quello della SP165 in direzione 
Melegnano (Figura 2). 
Da un punto di vista 
macrourbanistico, 
considerando un ambito 
geografico allargato rispetto al 
solo territorio comunale, 
emerge la presenza di un 
sistema viario con prevalente 
andamento radiale organizzato 
intorno agli ambiti urbani delle 
città di Milano e Pavia: 
Landriano si trova di fatto al 
confine con il territorio della 
Provincia di Milano ed è 
soggetto all’influenza sia del 
vicino capoluogo regionale sia 
di quello provinciale Pavia. 
Gli itinerari che garantiscono 
le connessioni di lungo e 
medio raggio sono affidate: 

�� all’asse autostradale 
della A1 Autostrada del 
Sole, che si sviluppa ad Est rispetto ai confini comunali e si connette alla rete principale e 
secondaria grazie alla presenza dello svincolo di Melegnano posto a Nord rispetto alla 
barriera di Milano Sud; 

�� all’itinerario Est-Ovest della SP40 Binasco-Melegnano, che dal sopraindicato raccordo 
autostradale intercetta in comune di Capriano l’asse della SP ex SS412; 

�� al percorso della SP ex SS412, che giungendo da Milano quale prolungamento di via 
Ripamonti verso Sud, percorre l’hinterland milanese per poi raggiungere attraverso la 
pianura pavese il territorio comunale di Landriano. 

Il nodo di interscambio gomma/ferro della stazione FFS di Locate Triulzi costituisce il riferimento 
principale di connessione con il sistema di trasporto pubblico su ferro per gli abitanti di Landriano, 
in quanto raggiungibile in pochi minuti di automobile o autolinea. 

Fig 2 
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Sul territorio comunale si evidenzia, inoltre, la presenza di un servizio di trasporto pubblico di 
autobus effettuato dalla società Sila S.r.l. che effettua le seguenti tratte9:   
- Pavia-Melegnano-Vizzolo Predabissi  
- Casoni-Pieve P.Morone-Milano Romolo M2  
- Albuzzano-Siziano-Milano Romolo M2   
- S. Zenone Po-Milano  
- Valera Fratta-San Donato M3  
- Lodi-Valera Fratta 
 

Fattori di analisi 
Il comune, pur essendo dotato di un sistema infrastrutturale piuttosto articolato è caratterizzato da 
un flusso viabilistico relativamente concentrato, soprattutto sulle primarie arterie, che, comunque, 
non attraversano il paese ma sono di passo a quest’ultimo. 
Il nuovo strumento di pianificazione dovrà valutare delle scelte di sviluppo territoriale che 
favoriscano una viabilità alternativa oltre a smistare il carico sia del traffico leggero sia di quello 
pesante che allo stato attuale si concentra soprattutto sulla SS412 (Val Tidone) e la SP2. 

5.2 CONTESTO ECOSISTEMICO E AMBIENTALE  

5.2.1 Acque superficiali e sotterranee 

Acque superficiali 
L’elemento idrografico di 
maggior interesse presente sul 
territorio comunale è 
rappresentato dal Fiume Lambro 
Meridionale (Figura 3) (affluente 
di sinistra del Lambro), che 
attraversa longitudinalmente il 
Comune. Il corso d’acqua scorre 
all’interno di una valle a cassetta, 
caratterizzata dalla presenza di più 
scarpate di erosione e mostra un 
andamento a tratti chiaramente 
meandriforme con presenza di 
meandri fluviali abbandonati (in 
parte a seguito di interventi 
artificiali quale la deviazione che 
ha dato origine alla lanca, area 
protetta denominata “Oasi della 
Busa del Ratt”, proprio in comune 
di Landriano). 
Il corso d’acqua, nella sua attuale forma antropizzata, si origina a sud di Milano (in località Conca 
Fallata) derivando le acque dal fiume Olona e come cavo colatore di numerosi scarichi fognari del 
capoluogo; per tale ragione la qualità delle sue acque risulta da decenni fortemente compromessa. 
Nella parte alta del suo corso interessa il Parco sud Milano e dopo aver attraversato un territorio 

�������������������������������������������������
9 Regione Lombardia: infrastrutture e mobilità 

Fig. 3 
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prevalentemente agricolo confluisce, in comune di Sant’ Angelo Lodigiano, nel fiume Lambro. Il 
corso d’acqua esercita sulla falda freatica un’azione drenante e sviluppa piene di un certo rilievo, a 
seguito di eventi meteorologici 
particolarmente intensi, che interessano 
solo alcune aree ribassate all’interno 
dell’incisione valliva. 
Il corso del Lambro Meridionale, dalle 
indagini condotte, risulta caratterizzato 
dalla presenza di diversi adduttori laterali 
alcuni dei quali tendono a sversare reflui 
sia civili sia industriali. Tale situazione 
ha, negli anni, fortemente compromesso 
la qualità delle acque e, 
conseguentemente, il sistema ecologico 
da esso rappresentato (Figura 4). 
Tra gli elementi idrografici minori sono 
da citare la Roggia Ticinello (che segna 
il confine con il Comune di Vidigulfo), 
nonché il Cavo Cadega (o Cavo Litta) e 
la Roggia Prevosta (facenti capo al 
Consorzio irriguo dei Cavi Litta e Uniti) e il Cavo Tavernino di proprietà della C.na Cirano (Fig 5). 
 

 
L’analisi dello stato delle acque superficiali prenderà in considerazione le normative riportate in 
tabella 4. 
 
Tabella 4: normative acque superficiali 
L. 183/89 Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo. 

Testo della legge 183/89 integrata con la legge 253/90, con il decreto 
legge 398/93 convertito con la legge 493/93, con la legge 61/94, con la 
legge 584/94. Aggiornato al 1998. 

L. 5 gennaio 1994 n. 36 Legge Galli Disposizioni in materia di risorse idriche. ) S. O. n. 11 G.U.R.I. 19 
gennaio 1994, n. 14 Disposizioni in materia di risorse idriche.  TESTO 
COORDINATO (aggiornato al D.L.vo 11 maggio 1999, n. 152) 

Direttiva 2000/60 CE 
 

Direttiva Quadro sulle acque 

D.P.C.M. 24/05/2001 Approvazione del Piano Stralcio per l’Assetto idrogeologico del bacino 
del fiume Po (PAI) 

D. Lgs. 258/2000 Disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 11 maggio 
1999, n. 152, in materia di tutela delle acque dall’inquinamento, a norma 
dell’articolo l, comma 4, della legge 24 aprile 1998, n. 128 

D.M. 28 Luglio 2004 Linee guida per la predisposizione del bilancio idrico di bacino, 
comprensive dei criteri per il censimento delle utilizzazioni in atto e per la 
definizione del minimo deflusso vitale, di cui all’articolo 22, comma 4, 
del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152. 

D. Lgs. 03/04/2006 n. 152 Norme in materia ambientale. Parte terza. 

 

Fattori di analisi 

Dalle prime analisi condotte, si osserva come l’area di indagine appaia relativamente ricca di corsi 
d’acqua, la maggior parte dei quali di origine artificiale e con funzione irrigua. La via d’acqua di 

Fig. 4 
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maggiore interesse è rappresentata dal Fiume Lambro Meridionale, la cui valenza ecosistemica, 
comunque, appare fortemente compromessa da una qualità delle acque “pessima”10.   

Acque sotterranee 
Nel contesto in esame, l’acquifero tradizionale risulta come un complesso di falde semi-confinate o 
confinate a costituire un sistema multifalde che viene assimilato ad un monostrato acquifero. 
La superficie della falda freatica, in corrispondenza del ripiano fondamentale della pianura, risulta 
approssimativamente collocata ad una profondità di circa 3.0 metri dal piano campagna. 
Il livello della falda è naturalmente soggetto a oscillazioni a breve e lungo termine che dipendono 
dalle variazioni degli apporti di alimentazione. Il regime delle precipitazioni e le pratiche irrigue 
condizionano fortemente la situazione piezometrica locale, determinando un sensibile incremento 
del livello delle acque sotterranee nei mesi tardo-primaverili ed estivi, quando la falda è alimentata 
per infiltrazione diretta dalla superficie. 
In generale in funzione dei dati di letteratura è possibile affermare che l'andamento annuale delle 
oscillazioni freatimetriche, nel tratto di pianura 
considerato, sia generalmente caratterizzato da 
valori minimi invernali in dicembre-gennaio e 
massimi in giugno-luglio con un minimo 
secondario nei mesi tardo-estivi, e due massimi 
secondari nei mesi primaverili ed autunnali. 
Un’ulteriore situazione che condiziona il livello 
di falda è data dalla quota di pelo libero del 
Lambro Meridionale che funge da livello di base 
del sistema freatico: l’innalzamento prolungato 
del livello del corso d’acqua fa si che anche il 
livello freatico ne risenta e pertanto possa 
presentare picchi anomali “fuori stagione”.  
In generale, ai sensi del D.L 11 maggio 1999 n. 
152, lo stato delle acque sotterranee della zona di 
Landriano può considerarsi buono (Figura 5). 

 
 
L’analisi dello stato delle acque sotterranee prenderà in considerazione le normative riportate in 
tabella 5. 
 
 
 

�������������������������������������������������
10 Programma di Tutela e Uso delle Acque PTUA Lombardia 2006 

Fig.5 
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Tabella 5 - normative acque sotterranee 

D. Lgs. 152/1999 Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento 
della direttiva 91/271CEE concernente il trattamento delle acque reflue 
urbane e della direttiva 91676CEE relativa alla protezione delle acque 
dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole 

D. Lgs. 258/2000 Disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 11 maggio 
1999, n. 152, in materia di tutela delle acque dall’inquinamento, a norma 
dell’articolo l, comma 4, della legge 24 aprile 1998, n. 128 

Testo Unico - D.Lgs. 152/06 “Norme 
in materia ambientale” 

Tratta, nella parte terza, la tutela delle acque, modificando i criteri di 
classificazione della qualità dei corpi idrici, sostituendo la preesistente 
normativa di settore (D.Lgs. 152/99 e D. Lgs. 258/2000) 

 

Fattori analisi 
Dalle informazioni riportate in precedenza si evince come la falda e la salvaguardia della stessa 
possa rappresentare un possibile fattore di criticità in quanto relativamente superficiale e, quindi, 
fortemente assoggettabile a elementi contaminanti derivanti sia da scarichi diretti sia dal graduale 
percolamento dei reflui riconducibili allo spandimento dei fanghi sui suoli agricoli. 
 

5.2.2 Suolo e sottosuolo 
Il territorio di Landriano, a forte 
vocazione agricola, è caratterizzato 
da una morfologia pianeggiante 
con una debole inclinazione dell’1-
1,5‰ verso sud-sud est e si colloca 
a cavallo dell’incisione valliva del 
fiume Lambro Meridionale. 
L’area risulta impostata 
nell’ambito del livello 
fondamentale della pianura (o 
Piano Generale Terrazzato), 
costituito da depositi di età 
pleistocenica riferibili al Fluviale 
Würm (Fluviale Recente); tale 
livello rappresenta l’unità 
morfologica più elevata e presenta 
una quota media pari a 85.0 metri s.l.m.  
Il ripiano, sede dell’alveo risulta ribassato di circa 3-4 metri rispetto al livello fondamentale della 
pianura con il quale si raccorda tramite la presenza di ripiani terrazzati di altezza decrescente, 
impostati in depositi olocenici  (alluvioni attuali e recenti). 
I depositi del “Fluviale recente”, costituenti il livello fondamentale della pianura, sono costituiti da 
successioni di sabbie e sabbie limose e presentano un grado di alterazione modesto. 
Sottostanti i depositi affioranti, si rileva in genere un aumento della frazione granulometrica 
grossolana, ma nell’ambito della parte più superficiale, non mancano intercalazioni limose o 
limoso-argillose a volte torbose, aventi limitata continuità laterale. 
 

Fig. 6 
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Fattori analisi 
Da una prima disamina delle informazioni disponibili si osserva che l’area in oggetto di studio non 
risulta inserita tra quelle potenzialmente vulnerabili ai nitrati (Figura 6), di contro la forte presenza 
di attività umane, la sussistenza di un fiume (Lambro Meridionale) che a causa del trasporto di 
inquinanti che lo caratterizzano si configura come un possibile fattore detrattore anche per le acque 
sotterranee e, in ultimo, l’inteso sfruttamento delle aree agricole rappresentano degli elementi che 
dovranno essere approfonditi sia nell’ambito del Rapporto Ambientale sia nel nuovo strumento di 
pianificazione.  
 

5.2.3 Atmosfera 
L’inquinamento atmosferico è dovuto alla presenza nell’aria di gas, materiale particolato e sostanze 
in concentrazioni tali da alterarne i requisiti di qualità e produrre effetti dannosi sui diversi comparti 
ambientali e sugli organismi viventi. 
 
Per quanto riguarda il comune di Landriano la produzione di macroinquinanti, come risulta dalla 
stessa fonte, è quella riportata in tabella 611. 
 
Tabella 6 - Produzione di inquinanti atmosferici nel comune di Landriano tonnellate/anno eccetto CO2 in kt/anno 

SO2 NOx VOC CH4 CO CO2 N2O NH3 TSP PM10 PM2,5 Attività 

t/year t/year t/year t/year t/year kt/year t/year t/year t/year t/year t/year 

Produzione 
energia e 
trasf, 
combustibili 

- - - - - - - - - - - 

Combustione 
non 
industriale 

0,58 12,36 30,38 8,36 122,61 11,79 1,01 0,24 5,62 5,85 5,44 

Combustione 
nell’industria 0,38 5,24 0,28 0,08 1,56 1,42 0,10 0,00 0,33 0,35 0,32 

Processi 
produttivi 0,00 0,00 10,20 0,00 0,00 0,21 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Estrazione e 
distribuzione 
combustibili 

0,00 0,00 2,92 91,54 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Uso di 
solventi 0,00 0,00 30,14 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Trasporto su 
strada 

0,43 64,96 31,75 1,74 115,12 13,85 0,53 2,23 5,15 6,32 4,08 

Altre 
sorgenti 
mobili e 
macchinari 

0,32 23,00 4,05 0,10 11,63 1,82 0,70 0,00 3,44 3,63 3,28 

Trattamento 
e 
smaltimento 
rifiuti 

- - - - - - - - - - - 

Agricoltura 0,00 8,45 7,31 606,69 138,19 0,00 27,67 295,35 9,02 15,00 6,59 

 Altre 
sorgenti e 
assorbimenti 

0,00 0,00 0,12 0,00 0,41 0,00 0,00 0,00 0,26 0,26 0,26 

�������������������������������������������������
�� �Fonte: Inemar, 2005�
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SO2 NOx VOC CH4 CO CO2 N2O NH3 TSP PM10 PM2,5 Attività 

t/year t/year t/year t/year t/year kt/year t/year t/year t/year t/year t/year 

 Totale 1,72 114,01 117,16 708,52 389,51 29,09 30,02 297,82 23,82 31,42 19,97 

 

Come è possibile notare, il settore agricolo è quello che determina le emissioni più rilevanti per 
quanto riguarda metano, monossido di carbonio, monossido di diazoto, ammoniaca e particolato. 
Significativi, ed i certi casi prevalenti, risultano essere i contributi del trasporto su strada per quanto 
riguarda le emissioni di diossido di zolfo, ossidi di azoto, composti organici volatili, anidride 
carbonica e polveri. Si segnala anche la rilevanza della combustione non industriale per le emissioni 
di diossido di zolfo, composti organici volatili, monossido di carbonio, anidride carbonica e polveri. 
Rispetto alla situazione provinciale, si rileva l’assenza di impianti di produzione energia (che sono 
uno dei principali responsabili delle emissioni di SO2, NOx, CO2 e una fonte non trascurabile di 
particolato)  e di impianti di trattamento e smaltimento rifiuti e una scarsa rilevanza di processi di 
tipo produttivo in genere. 
In tabella 7 viene rappresentata anche la situazione dei 4 comuni contermini Bascapè, Carpiano, 
Siziano, Torrevecchia Pia, Vidigulfo al fine, questo, di permettere un primo confronto con le realtà 
contermini. 
 
Tabella 7 - Emissioni nel territorio circostante Landriano 

SO2 Nox VOC CH4 CO CO2 N2O NH3 TSP PM10 PM2.5 
Attività 

t/year t/year t/year t/year t/year kt/year t/year t/year t/year t/year t/year 

LANDRIANO 
1,72 114,01 117,16 708,52 389,51 29,09 30,02 297,82 23,82 31,42 19,97 

Bascapè 
0,67 42,60 44,98 433,65 210,57 9,02 17,37 162,95 12,87 17,35 10,91 

Carpiano 
0,99 97,03 62,26 559,54 296,30 21,95 18,07 131,67 18,02 23,68 15,32 

Siziano 
3,17 101,45 148,17 304,25 344,19 32,73 3,81 10,21 17,85 22,09 15,75 

Torrevecchia 
Pia 1,29 98,16 88,73 341,46 325,59 23,23 10,32 77,77 18,86 23,96 16,26 

Vidigulfo 
2,16 97,06 136,59 401,75 378,62 27,99 12,41 95,20 20,88 25,74 18,13 

TOTALE 10,00 550,31 597,89 2749,17 1944,78 144,01 92,00 775,62 112,30 144,24 96,34 

% su totale 
provincia 0,19% 3,03% 2,5% 5,38% 4,05% 1,84% 7,23% 11,00% 4,39% 4,87% 2,62% 

 
Fattori di analisi 
Come si osserva dai dati riportati in precedenza, le emissioni provenienti dal territorio comunale di 
Landriano sono sostanzialmente in linea con quelle dei comuni limitrofi. Non sono rilevabili 
sostanziali anomalie, e le emissioni totali sono proporzionali all’entità delle attività che si svolgono 
all’interno del comune. Occorre tenere presente che il comune di Bascapè, caratterizzato da 
emissioni minori rispetto a quelle dei comuni limitrofi, ha anche un numero di abitanti inferiori. 
Confrontando i dati complessivi con i valori relativi all’intera provincia di Pavia, il territorio 
analizzato contribuisce con percentuali che vanno dallo 0,19% per quanto riguarda SO2 all’ 11% per 
quanto riguarda l’NH3, testimonianza della vocazione prevalentemente agricola del territorio. 
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5.2.4 Ecosistemi 
L’assetto ecosistemico del territorio comunale risulta abbondantemente semplificato: sono presenti 
residui e discontinui caratteri naturali. In queste aree si è verificata, negli anni, la sostituzione della 
maggior parte degli ecosistemi naturali originari con neo-ecosistemi realizzati dall’uomo (campi 
coltivati, aree urbane). Inoltre si è avuta una generalizzata banalizzazione spinta degli ambienti 
extraurbani dovuta a cause concomitanti: l’industrializzazione dell’agricoltura, la prassi di adottare 
soluzioni di salvaguardia idraulica miranti essenzialmente alla regolarizzazione ed alla 
canalizzazione degli alvei dei corsi d’acqua, la realizzazione di grandi infrastrutture lineari in grado 
di costituire barriera per gli spostamenti degli esseri viventi sul territorio. 
Come conseguenza di tali azioni è avvenuta una drastica alterazione dei processi e dei fattori di 
equilibrio che consentivano il mantenimento delle specie animali e di quelle vegetali spontanee. 
Una delle forme più critiche attraverso cui si esprime l’artificializzazione prodotta dalle attività 
umane è la frammentazione dell’ambiente (dell’ecosistema, del sistema degli habitat, del paesaggio 
e del territorio). 
Il territorio considerato è in prevalenza caratterizzato dalla presenza di campi di mais e risaie, 
queste ultime coltivazioni di spicco per gran parte della Provincia di Pavia. 
Questi ambienti assumono particolare importanza dal punto di vista ecosistemico in quanto 
“surrogato” delle aree umide che un tempo caratterizzavano l’intera pianura. 
 
Di seguito vengono proposti i riferimenti normativi regionali, nazionali ed europei, considerati.  
 
Tabella 8 - normative ecosistemi 
Piano Territoriale di Coordinamento della 
Provincia di Pavia (P.T.C.P.) 

Utilizzato per individuare l’eventuale presenza di 
aree soggette a tutela da parte di normative 
specifiche 

Legge regionale 30 novembre 1983, n. 86 Piano generale delle aree regionali protette. Norme 
per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei 
parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree 
di particolare rilevanza ambientale. 

Regolamento regionale 23 febbraio 1993, n. 1 Prescrizioni di massima e di polizia forestale valide 
per tutto il territorio della regione di cui all’art. 25 
della L.R. 22 dicembre 1989, n° 80 “Integrazioni e 
modifiche della L.R. 5 aprile 1976, n° 8 ”Legge 
forestale regionale”” e dell’art. 4 della L.R. 27 
gennaio 1977, n°9 “Tutela della vegetazione nei 
parchi istituiti con legge regionale”, utilizzata per 
inquadrare alcune delle aree indagate a livello 
legislativo. 

Legge Regionale 16 agosto 1993, n.26 Norme per la protezione delle fauna selvatica e per 
la tutela dell’equilibrio ambientale e disciplina 
dell’attività venatoria” (B.U. 19 agosto 1993, n 33, 
1° suppl. ord.). 

Legge Regionale 8 marzo 2002, n. 7 Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 16 
agosto 1993, n. 26 “Norme per la protezione della 
fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio 
ambientale e disciplina dell’attività venatoria” 
(B.U. 10 maggio 2002, n. 19, 1° suppl. ord.). 

Legge Regionale 7 agosto 2002, n. 19 Modifiche alla legge regionale 16 agosto 1993, n. 
26 (Norme per la protezione della fauna selvatica e 
per la tutela dell’equilibrio ambientale e disciplina 
dell’attività venatoria) e successive modificazioni 
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(B.U. 12 agosto 2002, n. 33, 1° suppl. ord.). 
Legge Regionale 24 marzo 2003, n. 3 Modifiche a leggi regionali in materia di 

organizzazione, sviluppo economico, territorio e 
servizi alla persona (B.U. 27 marzo 2003, n. 13, 1° 
suppl. ord). 

Legge 11 febbraio 1992, n. 157 Norme per la protezione della fauna selvatica e per 
il prelievo venatorio “ (Gazz. Uff. febbraio 1992 
n.46) 

D.L. 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo unico delle disposizioni legislative in 
mareria di beni culturali e ambientali” (Titolo II, 
beni paesaggistici e ambientali). 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale. 
Direttiva 97/11/CE del Consiglio del 3 marzo 
1997 che modifica la direttiva 85/337/CEE 
concernente la valutazione dell’impatto 
ambientale di determinati progetti pubblici e 
privati 

In cui all’Art 3 si dice:” La valutazione dell’impatto 
ambientale individua, descrive e valuta, in modo 
appropriato, per ciascun caso particolare e a norma 
degli articoli da 4 a 11, gli effetti diretti e indiretti 
di un progetto sui seguenti fattori:  
· L’uomo, la fauna e la flora 
· Il suolo, l’acqua, l’aria, il clima e il paesaggio 
· I beni materiali ed il patrimonio culturale 

Direttiva 79/409/CEE Concernente la conservazione degli uccelli selvatici 
(Annesso I, specie soggette a misure speciali di 
conservazione degli habitat; Annesso II, specie che 
possono essere cacciate; Annesso III, specie 
commerciabili. 

Direttiva 85/337/CEE Valutazione dell’impatto ambientale di determinati 
progetti pubblici e privati. 

Direttiva 92/43/CEE Conservazione degli habitat naturali e seminaturali 
e della flora e della fauna selvatiche. 

Convenzione di Ramsar (2 febbraio 1971) Convenzione internazionale di conservazione delle 
zone umide. 

Convenzione di Bonn (23 giugno 1979) Appendice I specie in pericolo di estinzione, 
appendice II specie che riceveranno benefici dalla 
cooperazione internazionale per la loro 
conservazione e gestione. 

Convenzione di Berna Convenzione sulla conservazione della vita 
selvatica e degli habitat naturali europei”, del 19 
settembre 1979 (Allegato II, specie di fauna 
strettamente protette; Allegato III, specie di fauna 
protette). 
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Uso del suolo  
Il Comune di Landriano evidenzia un 
graduale mutamento dell’uso del 
suolo (Figura 7). Infatti, si osserva il 
viraggio da un’economia 
prevalentemente di tipo agricolo 
verso una realtà industriale sempre 
più incisiva. Questo elemento è 
riconducibile, in parte, ad un 
graduale abbandono di un’economia 
di tipo rurale, sempre meno 
remunerativa ed, in parte, alla 
posizione “strategica” assunta dal 
Comune nei confronti dei grossi 
centri urbanizzati, come Milano, 
Pavia e Lodi. 
Lo sfruttamento intensivo di queste 
aree ed il progressivo utilizzo di 
tecniche agricole, volte ad aumentare 
la produttività dei diversi suoli, 
hanno favorito un graduale 
impoverimento in nutrienti, tale da imporre un massiccio uso di composti chimici. Questi ultimi, 
pur fornendo il suolo di composti azotati e altri elementi indispensabili alla fertilità del suolo, hanno 
determinato una forte variazione nel chimismo originario. 
Dalle carte di uso del suolo del territorio di Landriano12, si osserva come, anche in un territorio 
piuttosto vasto, la connotazione antropica abbia assunto una funzione caratterizzante. Le aree a 
seminativo risultano essere ancora molto numerose, anche se la graduale ma costante conurbazione 
ha iniziato a ridurne l’estensione. 
In questo contesto appare chiaro come gli elementi naturali, costituiti in prevalenza da formazioni 
arboree e/o arbustive, risultino fortemente residuali e fortemente frammentate. Le uniche aree in cui 
è presente una connotazione naturale, anche se spesso degradata, sono le aste fluviali e le aree ad 
essi immediatamente prospicienti. 

Aree protette ed elementi naturali 
sensibili 
Il Comune di Landriano, come la 
maggior parte dei territori 
circostanti, appare relativamente 
povero di aree naturali; infatti, la 
maggior parte dei suoli risultano 
occupati da coltivi, in prevalenza 
seminativi semplici e risaie. Il 
perdurato sfruttamento di queste 
aree e la costante ricerca di nuovi 
spazi da coltivare, hanno 
progressivamente ridotto le aree 
naturalmente vegetate. Di queste, le 
�������������������������������������������������
12 ERSAF 

Fig. 8 

Fig. 7 
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uniche che hanno mantenuto un’importanza ambientale, sia per estensione e sia per complessità 
ecosistemica, sono quelle presenti lungo il fiume Lambro che, pur fortemente sottoposte ad una 
notevole pressione di tipo antropico, in parte assolvono ancora alla loro funzione di rete ecologica 
naturale. 
Sebbene non si evidenzia all’interno del territorio comunale la presenza di aree protette (Figura 8), 
nell’intorno del Comune, , a una distanza variabile, si segnalano tre siti d’importanza comunitaria 
(SIC), una zona di protezione speciale (ZPS), un parco agricolo regionale e un parco locale di 
interesse sovracomunale (PLIS) come riportato in tabella 9. 
In particolare si evidenzia il Parco agricolo sud Milano, in quanto costituisce una fascia a 
semianello attorno alla periferia di Milano, congiungendo il Parco del Ticino (ad ovest) ed il parco 
dell’Adda (ad est). Caratteristica di questo parco è una fitta maglia agricola scandita da una fitta rete 
di canali agricoli, sia naturali che artificiali. 
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Tabella 9 - aree naturali protette limitrofe al Comune di Landriano 

AREE PROTETTE 

Tipo Nome Data istituzione Estensione 
(ha) 

Distanza da area 
d’intervento (Km) 

Correlazione area 
intervento 

Parco regionale Parco agricolo sud 
Milano 

L.R. 24/23.04.90 46300 3 Nessuna 

Oasi di Lacchiarella 
-IT205500010 

D.gr. n. 7/14106 
dell’8 agosto 2003 

36 6,8 Nessuna 

Spiagge fluviali di 
Boffalora – 
IT20990006 

D.g.r. n. 7/14016 
dell’8 agosto 2003 

172,16 19 Nessuna 

SIC (Sito 
d’Importanza 
Comunitaria) 

Garzaie Cascina del 
Pioppo – IT2090502 

D.g.r. n. 7/14106 
dell’8 agosto 2003 

6,7 17 Nessuna 

ZPS (Zona di 
Protezione Speciale) 

Garzaie del Parco 
Adda sud – 
IT2090502 

D.g.r. n.7/14106 
dell’8 agosto 2003 

98 17 Nessuna 

PLIS (Parco locale 
d’Interesse 

Sovracomunale) 

Parco dell’Addetta ** 354 1 Nessuna 

 

Flora 
Per quanto riguarda la vegetazione si riscontra una situazione fortemente artificiosa caratterizzata da 
una vegetazione scarsa per tipologia e densità. 
La pressione di origine antropica, tende a favorire lo sviluppo di specie ruderali, tra cui spiccano 
diverse avventizie: cespica (Erigeron annus), ambrosia (Ambrosia artemisifolia), solidago 
(Solidago canadensis), vite (Phytolacca americana), sicio (Sicyos angulatus) e verga d’oro (Conyza 
canadensis), che in alcuni casi formano degli aggruppamenti mono-specie. 
Lungo i corsi d’acqua si attesta la maggior concentrazione di vegetazione arborea e arbustiva, tra 
cui spicca la robinia (Robinia pseudoacacia L.), essenza avventizia che negli ultimi decenni ha 
avuto uno sviluppo continuo, andando spesso a sostituirsi alle specie locali. Oltre alla robinia, si 
riscontrano essenze legnose autoctone quali: salice comune (Salix alba), pioppo nero (Pupolus 
nigra), ontano comune (Alnus glutinosa), acero (Acer campestre), olmo comune (Ulmus minor) e 
sambuco (Sambucus nigra).  
Si hanno esempi residuali di vegetazione spontanea anche lungo le sponde dei canali, 
particolarmente numerosi in queste aree, come in tutto il pavese, utilizzati soprattutto per consentire 
le colture agricole. Lungo questi piccoli “corsi d’acqua” spesso, a causa dell’impossibilità di 
apportare modifiche sostanziali e continue alla vegetazione spontanea, si sviluppa una componente 
erbacea e, in alcuni casi, anche arbustiva di grande interesse naturalistico in quanto si configurano 
come elementi di connessione (reti ecologiche) tra aree naturali residuali. 

Fauna 
Il territorio di Landriano è localizzato in un contesto altamente artificializzato, caratterizzato dalla 
presenza prevalente di campi coltivati e insediamenti industriali. Tuttavia, queste aree sono 
intervallate da elementi di vegetazione lineare (siepi e cortine), che rappresentano importanti 
corridoi ecologici lungo i quali si sposta una gran quantità di animali. In un contesto così fortemente 
antropizzato, la presenza di ambienti seminaturali offre la possibilità di trovare tracce o avvistare 
diverse specie di Anfibi, Rettili, Uccelli, Mammiferi ed altri esponenti del mondo animale. 



Studio associato Phytosfera 
Via Canevari 1 
27100 Pavia 

�

 

Documento di scoping relativo alla redazione del PGT del Comune di Landriano (PV) 35

 
Fattori di analisi 
Come evidenziato in precedenza, l’area in oggetto risulta inserita in un contesto di forte 
banalizzazione ambientale, elemento questo che ne ha determinato una graduale riduzione della 
biodiversità, di contro interessanti appaiono le aree residuali in cui si è, nel tempo, sviluppata una 
vegetazione naturale, talune, infatti, dovranno essere adeguatamente tutelate e valorizzate. Nel 
contempo, invece, sarebbe interessante individuare delle strategie di sviluppo territoriale che 
incentivino la creazione di corridoi verdi, attraverso la predisposizione di vegetazione lineare (siepi 
e cortine). 
�

5.2.5 Energia 
Nel decennio 1990-2000, i consumi complessivi provinciali di energia primaria sono aumentati del 
22% e nel 2000 sono stati consumati circa 2.045 ktep, pari al 7,5 % dei consumi regionali. Una 
ripartizione dei consumi nei diversi settori, per il decennio considerato (Figura 9). 
Il consumo comunale di energia elettrica di Landriano per l’anno 1999 era pari a 3535 KW/h, 
mentre i consumi pro-capite risultavano compresi tra 1 e 3 MWh/ab; si tratta di consumi 
estremamente ridotti. 
 
Figura 9 - variazione percentuale nei diversi settori di consumo nella provincia di Pavia (1990 – 2000) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fattori di analisi 
Secondo quanto riportato si osserva che, in prima analisi, i consumi energetici generali dell’abitato 
appaiono inferiori a quelli della media provinciale anche se, in funzione di quanto riportato in 
precedenza, emergono ancora dei fattori lacunosi rispetto a questa tematica che dovranno essere 
approfonditi e verificati nell’ambito della definizione del Rapporto Ambientale. 
 

5.2.6 Paesaggio, beni culturali, storici e architettonici 
Il territorio comunale rientra nell’ambito geografico del Pavese, nella “Fascia della bassa pianura” – 
“Paesaggio delle colture foraggere”. 
L’ambito geografico del Pavese occupa la parte di pianura irrigua lombarda definita dai limiti con il 
Milanese, il Lodigiano, tratti del corso del fiume Ticino e del Po. 
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Nel complesso è la porzione di territorio che, dall’età comunale in poi, ha diviso il suo destino con 
quello del capoluogo, come si evidenzia dal convergere verso di esso delle maggiori arterie stradali, 
nonché dal sistema dei navigli. Quest’ultimo, nel dettaglio, rappresenta una forte componente del 
paesaggio storico-culturale del pavese: il sistema dei navigli pavesi, caratterizza, con orizzonti 
visuali delle arginature e dei ponti, anche le “Componenti e caratteri percettivi del paesaggio”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
. 
Figura 10 - Unità tipologiche del paesaggio lombardo13. 
 
 
La rete idrografica superficiale artificiale è uno dei principali caratteri connotativi della pianura 
irrigua lombarda. Storicamente la cura nella progettazione e realizzazione di queste opere ha 
investito tutte le componenti, anche quelle minori quali chiuse, livelle, ponti, ecc. La tutela è rivolta 
non solo all’integrità della rete irrigua, ma anche ai manufatti, spesso di antica origine, che ne 
permettono ancora oggi l’uso e che, comunque, caratterizzano fortemente i diversi elementi della 
rete.  
La tipologia di Paesaggio della pianura irrigua a orientamento foraggero si estende con grande 
uniformità in quasi tutta la bassa pianura lombarda. Essa rappresenta quella grande, secolare 
conquista agricola che ha fatto della Lombardia una delle terre più ricche e fertili del paese. 
Il Comune di Landriano, noto fin dall'XI secolo, apparteneva al territorio milanese, e precisamente 
al monastero di Sant'Ambrogio di Milano. Ebbe signori locali, che dal luogo presero il nome di 
Landriani. Nel 1522 subentrarono come feudatari i Taverna di Milano, Conti di Landriano, fino 
all'abolizione del feudalesimo. Landriano appartenne fino al 1786 alla provincia del Ducato di 
Milano, nel cui ambito faceva parte della pieve civile di San Giuliano; nel 1786 venne assegnato 
alla provincia di Pavia. Nel 1872 al comune di Landriano fu unito quello di Pairana. 
 
Di seguito sono riportati degli stralci cartografici inerenti la tavole del PCTP da cui, appunto, è 
possibile valutare l’eventuale presenza di particolari vincoli nell’area di indagine. 

�������������������������������������������������
�� �Fonte: Piano Territoriale Paesaggistico Regionale�
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Fattori di analisi 
Oltre alle aree di consolidamento dei caratteri naturalistici, sul territorio comunale non si osservano, 
in prima istanza, particolari altri elementi di vincolo, di contro si osserva la necessità di garantire 
uno sviluppo socio-economico del territorio senza però depauperarlo della connotazione paesistica 
che lo contraddistingue. 
 

5.2.7 Rifiuti 
A livello provinciale, si possono individuare, in modo sintetico, i seguenti elementi: 
- generale aumento della produzione totale, 
con flessioni verificate negli anni 1995, 1998 
e 2003; 
- incremento delle raccolte differenziate; 
- valori non significativamente variabili di 
rifiuti da spazzamento dal 2001 in avanti; 
- valori degli ingombranti a smaltimento in 
diminuzione dal 2001 in avanti. 
La produzione specifica relativa alla 
popolazione residente in provincia di Pavia è 
stata pari a circa 1577 RU (t/a); il Comune di 
Landriano si attesa poco sopra la media 
provinciale. La produzione comunale di 
rifiuti urbani è pari a 2.104 t/anno (Figura 
1114). 
Per quanto concerne la raccolta differenziata, 
considerando l’obiettivo previsto dalla 
normativa vigente a livello nazionale (pari al 
35% di raccolta differenziata sul totale al 
2003), si può osservare che solo 19 comuni 
su 190 in provincia di Pavia hanno raggiunto tale obiettivo.  
I comuni che si avvicinano all’obiettivo del 35% di raccolta differenziata, collocandosi nella fascia 
tra il 25%-35%, sono 101, corrispondenti al 44% della popolazione residente in Provincia di Pavia. 
Rimangono quindi 72 Comuni su 190 (riferiti a una quota di popolazione del 48%), con una 
percentuale di raccolta differenziata inferiore al 25%. Il Comune di Landriano mostrava nel 2006 
una percentuale di raccolta differenziata pari al 40,5%. 
 
Fattori di analisi 
La tematica della produzione e smaltimento dei rifiuti risulta una degli aspetti predominanti 
nell’ambito di una gestione sostenibile di un determinato territorio, in tal senso, pur avendo una 
raccolta differenziata superiore rispetto alla media provinciale, la produzione di RU risulta 
relativamente consistente, motivo per cui tale aspetto, nell’ambito della pianificazione in atto, dovrà 
essere valutata e concertata nel dettaglio al fine di stemperare quanto e come possibile tale criticità. 

5.2.8 Rumore 
Il piano di zonizzazione acustica del Comune di Landriano è stato adottato nel 2003. 
Il clima acustico nel territorio è legato alla presenza delle seguenti sorgenti: 
�������������������������������������������������
14 PPGR Provincia di Pavia 

Fig. 11 
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· rumore da traffico stradale; 
· rumore industriale; 
· rumore aereo legato alla presenza di un corridoio di transito; 
· presenza di attività agricole;  
· attività saltuarie svolte nella pista automobilistica di Vairano (comune di Vidigulfo), usata 

per test e corsi di guida sicura; 
· rumore naturale di fondo. 

 
In base alla zonizzazione è possibile individuare all’interno del territorio comunale 4 classi 
acustiche: 

I- presente nell’area golenale del fiume Lambro; 
II- aree situate in prossimità del centro abitato; 
III- aree di tipo misto; 
IV- aree agricole e terreni a destinazione agricola; 
V- zone industriali.  

 
Tabella 10 - Limiti di zona diurni e notturni 

LIMITI DIURNI e NOTTURNI (dBA) Classe Aree 
 
 
 

Immissione Emissione Qualità 

1 
Particolarmente protette 

50 40 45 35 47 37 

2 
Prevalentemente residenziali 

55 45 50 40 52 42 

3 Di tipo misto 60 50 55 45 57 47 

4 
Ad intensa attività umana 

65 55 60 50 62 52 

5 
Prevalentemente industriali 

70 60 65 55 67 57 

 
Fattori di analisi 
Allo stato attuale non appaiono particolari elementi di criticità in ordine a questa tematica, di contro 
si evidenzia come le trasformazioni territoriali che hanno caratterizzato l’ambito del comune 
appaiano, negli ultimi anni, uno degli elementi sostanziali per la definizione di una nuova 
classificazione e zonizzazione acustica. 
 

5.2.9 Radiazioni 
Sul territorio comunale non sono presenti stazioni di radiocomunicazione né impianti radiotelevisivi 
e di radio diffusione. Per quanto riguarda la presenza di elettrodotti, come già evidenziato, il 
territorio comunale è interessato da due linee di alta tensione.  
Per quanto concerne le radiazioni ionizzanti, la Regione Lombardia ha svolto nell’anno 2004 una 
campagna di misura del gas radon in tutto il suo territorio, al fine dell’individuazione delle radon 
prone area (aree ad elevata probabilità di alte concentrazioni di radon), come previsto dal D. Lgs. 
241/00. Sono stati individuati circa 4.000 punti di rilevazione, in locali adibiti ad abitazione o 
ufficio, al pian terreno e aventi caratteristiche tali da garantire la rappresentatività e la 
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confrontabilità delle misure. Nel Comune di Landriano le concentrazioni misurate sono risultate 
inferiori a 100 Bq/m3. 
 
Fattori di analisi 
Secondo quanto per ora rilevato, tale fattore ambientale non appare rappresentare un elemento di 
criticità a livello territoriale. 
 

5.2.10 Ambiente Luminoso 
Il Comune di Landriano si è dotato di un Piano Regolatore dell’Illuminzazione Comunale (P.R.I.C. 
con Delibera del Consiglio Comunale del 20/10/03, n. 60. 
Dall’analisi svolta su tutto il territorio comunale, svolta nell’ambito della redazione del PRIC, 
attraverso il censimento e la verifica di tutti i punti luce, è emersa in linea di massima una 
situazione di disomogeneità e vetustità degli impianti, con alcune eccezzioni dovute agli interventi 
più recenti, quali 22 lanterne su Via Milano, 3 lanterne situate nell’area di parcheggio prossima al 
cimitero, 3 lanterne nei giardini pubblici nei pressi del Castello e 15 globi nei giardini pubblici in 
Via Cerca. 
In generale, gli apparecchi hanno un rendimento non elevato e uno scarso controllo del flusso 
luminoso che inevitabilmente compromette le prestazioni delle lampade. 
Per quanto riguarda le sorgenti luminose, invece, Landriano risulta nella media dei comuni del nord 
Italia, dove ancora si registra una netta predominanza di sorgenti ai vapori di mercurio con bulbo 
fluorescente (circa il 72% dei diversi punti luce), mentre circa il 28%  è rappresentato da lampade ai 
vapori di sodio ad alta pressione. 
 
Fattori di analisi 
Rispetto alle informazioni fini a questo momento raccolte si osserva che, per quanto concerne la 
tematica in oggetto, Landriano non rappresenta una anomalia rispetto alle altre realtà comunali del 
nord Italia, pur avendo un sistema dell’illuminazione non sempre adeguato alle necessità e per molti 
versi vetusto. 

5.2.11 Insediamenti a rischio di incidente rilevante 
Sul territorio comunale di Landriano risulta presente un insediamento a rischio di incidente 
rilevante ai sensi del D.L. del 17 agosto 1999 n. 334 rappresentato dallo stabilimento petrolchimico 
della Bitolea SpA – chimica ecologica. Società che gestisce un impianto per il trattamento di reflui 
liquidi di origine industriale finalizzato al recupero, alla purificazione e al successivo riutilizzo dei 
solventi organici ottenuti. 
Mentre non si segnalano aziende nei comuni limitrofi a rischio di incidente rilevante che possono 
avere impatti tali da interessare il territorio comunale di Landriano. 
 
Fattori di analisi 
La presenza della Bitolea SpA rappresenta un fattore di attenzione di rilevante importanza in 
quanto, per l’attività preposta, rappresenta un elemento di rischio, per cui nell’ambito della 
pianificazione comunale tale condizione deve essere adeguatamente valutata.�
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6 ASPETTI DI SENSIBILITÀ AMBINETALE 

Di seguito viene presentata una prima cartografia di sintesi in cui sono riportati alcuni elementi 
desunti dall’attuale PRG in cui si evidenziano le prevalenti “sensibilità ambientali” in essere. 
Tale stralcio cartografico, nell’ambito di una maggiore definizione degli elementi di vincolo 
presenti sul territorio in esame, sarà gradualmente implementato e arricchito di informazioni utili 
per la definizione di una pianificazione coerente e sostenibile. 
 
�
�

�
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�

7 ANALISI SWOT �

L’analisi SWOT permette di evidenziare i punti di forza e di debolezza, le opportunità e le minacce 
che risultano dall’analisi del territorio e dello stato dell’ambiente del contesto locale e sovralocale.  
Il suo utilizzo è raccomandato soprattutto nelle fasi di preparazione del Piano o Programma – P/P, 
per facilitare l’integrazione delle considerazioni di carattere ambientale nelle scelte del P/P stesso. 
Vengono di seguito analizzati i punti di forza e di debolezza, le opportunità e le minacce emerse 
dall’analisi del contesto del territorio comunale di Landriano.  
 

Punti di forza Opportunità 
�� Consolidata vocazione agricola del 

territorio 
�� Superficie urbanizzata ridotta rispetto al 

territorio comunale e poco frammentata  
�� Dotazione di una rete viaria in grado di 

rispondere ai bisogni della mobilità locale 
�� Buoni collegamenti con le città di Milano, 

Lodi e Pavia 
�� Presenza di numerose strade campestri. 
�� Presenza di una ricca rete irrigua 

superficiale 
�� Presenza di aree protette nelle vicinanze. 
�� Aree di ritrovamenti archeologici 
�� Caratteristiche di pregio storico-

architettonico e culturale 

�� Incrementare la dotazione di strutture e 
servizi per i cittadini 

�� Valorizzare dal punto di vista turistico le 
aree di maggiore pregio paesaggistico e 
culturale 

�� Promuovere la fruizione diffusa del 
territorio agricolo e valorizzare gli 
elementi connotativi del paesaggio agrario 
(canali, rogge, strade bianche, …). 

�� Promuovere la produzione e l’utilizzo di 
fonti energetiche rinnovabili 

�� Valorizzare i beni storico-culturali 
�� Incrementare la raccolta differenziata 

 

Punti di debolezza  Minacce 
�� Indice di vecchiaia della popolazione 

elevato 
�� Attività agricole monoculturali, 

prevalentemente di tipo intensivo: 
banalizzazione del paesaggio rurale 

�� Elevata vulnerabilità della falda 
superficiale 

�� Presenza di aree vegetate di dimensioni 
ridotte, con scarsa/nulla interconnessione.  

�� Presenza di due linee di alta tensione 
�� Presenza di una industria a rischio di 

incidente rilevante 
�� Impianto di illuminazione comunale in 

parte da riqualificare 

�� Presenza di allevamenti zootecnici, 
potenziali fonti di inquinamento del suolo, 
dell’aria e delle acque. 

�� Presenza di falda superficiale 
�� Interferenza tra le fondazioni e la 

soggiacenza della falda superficiale 
�� Vulnerabilità idrogeologica elevata 
�� Notevole consumo di suolo negli ultimi 

anni 
�� Viabilità sovracomunale frequentemente 

congestionata 
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8. GLI OBIETTIVI DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORI O 

Per la definizione degli obiettivi del PGT, partendo dall’analisi del contesto ambientale ed 
economico del territorio comunale, verranno valutate, inizialmente, le istanze pervenute e le criticità 
che attualmente insistono sul territorio a cui, quindi, la presente pianificazione deve porre rimedio.  
Saranno, quindi, definiti gli obiettivi di sostenibilità ambientale, desunti dall’analisi del quadro di 
riferimento normativo e programmatico a scala sovralocale. Sulla base degli obiettivi di 
sostenibilità, contestualizzati alla scala territoriale di riferimento, saranno definiti gli obiettivi del 
PGT, a loro volta confrontati con gli obiettivi di sostenibilità per analizzare, in modo qualitativo, 
come l’ambiente è stato integrato negli obiettivi del piano. 
�

8.1 ELEMENTI DI INDIRIZZO  

Come già evidenziato in precedenza, il Comune di Landriano rientra, rispetto alle indicazioni 
fornite dal PTR della Lombardia, nel SISTEMA TERRITORIALE DELLA PIANURA IRRIGUA. 
Il Piano Territoriale Regionale (PTR) della Lombardia rappresenta uno strumento di supporto 
all’attività di governance territoriale della Regione. Si propone di rendere coerente la “visione 
strategica” della programmazione generale e di settore con il contesto fisico, ambientale, economico 
e sociale; ne analizza i punti di forza e di debolezza, evidenzia potenzialità e opportunità per le 
realtà locali e per i sistemi territoriali. 
 
In tal senso, di seguito viene proposta una prima analisi relativamente alle linee di indirizzo che il 
PTR individua per le aree appunto facenti parte del Sistema Territoriale della Pianura Irrigua, con 
particolare riferimento agli aspetti ambientali e socio-economici relativi al Comune di Landriano 
desunti dall’analisi preliminare proposta in precedenza. 
In tal senso, gli obiettivi individuati per la definizione del PGT dovranno, quanto più possibile 
allinearsi agli aspetti di programmazione regionale di seguito proposti:�
�

������������������� !���""���"�!�������!���!#$"!��" "�%$! �
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Conservare e valorizzare le aree naturalistiche, le aree prioritarie per la 
biodiversità (prevalentemente zone umide, ambienti fluviali e perifluviali, 
ambienti agricoli e prati, boschi) e le aree naturali protette importanti per la 
costituzione della rete ecologica regionale anche con pratiche agricole 
compatibili 

Garantire un equilibrio tra le 
attività agricole e zootecniche e la 
salvaguardia delle risorse 
ambientali e paesistiche, 
promuovendo la produzione 
agricola e le tecniche di 
allevamento a maggior 
compatibilità ambientale e 
territoriale 

Mantenere e possibilmente incrementare lo stock di carbonio immagazzinato nei 
suoli e controllare l’erosione dei suoli agricoli 

Prevenire il rischio idraulico, evitando in particolare di destinare le aree di 
naturale esondazione dei fiumi ad attività non compatibili con la sommersione o 
che causino l’aumento del rischio idraulico; limitare le nuove aree 
impermeabilizzate e promuovere la de-impermeabilizzazione di quelle esistenti, 
che causano un carico non sostenibile dal reticolo idraulico naturale e artificiale 

Garantire la tutela delle acque ed il 
sostenibile utilizzo delle risorse 
idriche per l’agricoltura, in 
accordo con le determinazioni 
assunte nell’ambito del Patto per 
l’Acqua, perseguire il rischio 
idraulico 

Tutelare le risorse idriche sotterranee e superficiali attraverso la prevenzione 
dell’inquinamento e la promozione dell’uso sostenibile delle risorse idriche 
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Garantire la tutela e il recupero dei corsi d’acqua ivi compreso il reticolo 
minore, e dei relativi ambiti, in particolare gli habitat acquatici nell’ambito del 
sistema irriguo e di bonifica della pianura, anche ai fini della tutela della fauna 
ittica 

idraulico 

Incentivare la manutenzione del reticolo idrico minore 
Tutelare le aree agricole anche individuando meccanismi e strumenti per 
limitare il consumo di suolo e per arginare le pressioni insediative 
Promuovere azioni per il disegno del territorio e per la progettazione degli spazi 
aperti, da non considerare semplice riserva di suolo libero 
Evitare la frammentazione del territorio agricolo da parte di infrastrutture e di 
insediamenti industriali, commerciali ed abitativi 
Promuovere azioni locali tese alla valorizzazione, al recupero, alla 
riproposizione degli elementi propri del paesaggio rurale tradizionale della 
pianura lombarda (macchie boschive, filari alberati, rogge e relativa vegetazione 
ripariale, fontanili) fondamentali per il mantenimento della diversità biologica 
degli agroecosistemi 

Tutelare le aree agricole come 
elemento caratteristico della 
pianura e come presidio del 
paesaggio lombardo 

Incentivare azioni per la manutenzione integrata e partecipata della pianura, che 
riguardi gli aspetti paesaggistici e idrogeologici 
Incentivare la valorizzazione e la promozione di percorsi di fruizione paesistica 
che mettano in rete centri e nuclei storici minori, architetture religiose e rurali, 
anche in relazione alla realizzazione di nuovi itinerari ciclabili e al recupero di 
manufatti rurali in abbandono 

Promuovere la valorizzazione del 
patrimonio paesaggistico e 
culturale del sistema per 
preservarne e trasmetterne i valori, 
a beneficio della qualità della vita 
dei cittadini e come opportunità 
per l’imprenditoria turistica locale 

Promuovere una politica concertata e “a rete” per la salvaguardia e la 
valorizzazione dei lasciti storico-culturali e artistici, anche minori, del territorio 

Migliorare le infrastrutture viabilistiche, in particolare quelle a breve raggio, e 
mettere in atto contestuali politiche per la riduzione della congestione viaria, 
anche incentivando il trasporto ferroviario e passeggeri e merci 
Razionalizzare il sistema dei trasporti nel rispetto dell’ambiente, così da 
incentivare l’utilizzo dei mezzi meno inquinanti e più sostenibili 
Migliorare l’accessibilità da/verso il resto della regione e con l’area 
metropolitana in particolare 
Promuovere la mobilità dolce e sistemi innovativi di trasporto pubblico locale in 
aree a domanda debole 

Migliorare l’accessibilità e ridurre 
l’impatto ambientale del sistema 
della mobilità, agendo sulle 
infrastrutture e sul sistema dei 
trasporti 

Migliorare il rapporto infrastrutture-paesaggio anche prevedendo meccanismi di 
compensazione ecologica preventiva e passando dalla logica della progettazione 
di una nuova infrastruttura a quella della progettazione del territorio interessato 
dalla presenza della nuova infrastruttura 
Incentivare la permanenza dei giovani attraverso servizi innovativi per 
imprenditori e favorire l’impiego sul territorio dei giovani con formazione 
superiore 

Evitare lo spopolamento delle aree 
rurali, migliorando le condizioni di 
lavoro e differenziando le 
opportunità lavorative Evitare la desertificazione commerciale nei piccoli centri 

�

8.2 OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ  

La definizione degli obiettivi di sostenibilità rappresenta uno degli elementi sostanziali nell’ambito 
del processo di definizione degli obiettivi strategici da inserire nel piano, in quanto gli stessi 
devono, appunto, perseguire delle finalità sia volte a minimizzare le criticità che insistono sul 
territorio sia favorire delle azioni volte a migliorare l’assetto ambientale dell’area di riferimento. 
Per la definizione degli obiettivi di sostenibilità, al fine di integrare in modo adeguato la dimensione 
ambientale all’interno del piano, sono stati presi in considerazione i principali strumenti sia a 
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carattere internazionale, europeo, nazionale, regionale sia provinciale, contestualizzandoli rispetto 
al  territorio di riferimento, sulla base delle criticità emerse dal quadro conoscitivo.  
Per la definizione degli obiettivi del PGT e per la successiva valutazione degli stessi obiettivi riferiti 
alle componenti ambientali, sono stati assunti i seguenti riferimenti: 

 
VI Programma comunitario di azione in materia di ambiente 
Piano d’azione europeo per le foreste 
Convenzione europea del Paesaggio 
Aalborg Commitments 
Strategia europea per l’ambiente e la salute 
Libro verde – Strategia europea per un’energia sostenibile, 
competitiva e sicura 
Piano d’azione europeo per l’efficienza energetica 
Strategia di azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia 
VAS del Piano Territoriale Regionale della Lombardia (PTR) 
Linee guida per l’adeguamento del Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Pavia 

 
Gli obiettivi riportati nei riferimenti sopra elencati sono riferiti a contesti ampi e generalizzati e 
comprendono situazioni tra di loro molto differenti sia per i contenuti dei diversi piani sia per la 
scala di riferimento (livello europeo, nazionale, regionale e provinciale). Per questi motivi, sono 
stati desunti alcuni obiettivi di sostenibilità riferibili al contesto territoriale di riferimento; gli 
obiettivi di sostenibilità sono di seguito elencati:  

 

FATTORI 
AMBIENTALI 

OBIETTIVO DI SOSTENIBILITÀ 
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- contribuire a un elevato livello di qualità della vita e di benessere sociale per 
i cittadini attraverso un ambiente in cui il livello dell’inquinamento non 
provochi effetti nocivi per la salute umana e l’ambiente e attraverso uno 
sviluppo urbano sostenibile 

M
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tà
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- garantire una mobilità competitiva, sicura, protetta e rispettosa 
dell’ambiente 
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- promuovere il miglioramento della qualità dei corpi idrici superficiali e 
sotterranei, prevenendo l’inquinamento e promuovendo l’uso sostenibile delle 
risorse idriche 

S
uo

lo
 e

 
so

tto
su

ol
o 

- promuovere la localizzazione e la realizzazione delle espansioni insediative 
in modo rispettoso dei caratteri territoriali, paesaggistici e ambientali  
- conservare e migliorare la qualità dei suoli 



Studio associato Phytosfera 
Via Canevari 1 
27100 Pavia 

�

 

Documento di scoping relativo alla redazione del PGT del Comune di Landriano (PV) 47

A
tm

os
fe

ra
 

- protezione dell’atmosfera (contenimento delle emissioni di inquinanti 
atmosferici e di gas serra) 

E
co

si
st

em
i e

 
bi

od
iv

er
si

tà
 

- conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli 
habitat e dei paesaggi (biodiversità) 

E
ne

rg
ia

 - promuovere un utilizzo razionale dell’energia al fine di contenere i consumi 
energetici 
- promuovere e incrementare lo sviluppo e l’utilizzo di fonti rinnovabili di 
energia  

P
ae

sa
gg

io
, b

en
i 

cu
ltu

ra
li 

- promuovere la salvaguardia, la gestione e la pianificazione dei paesaggi e 
delle risorse storiche e culturali, al fine di conservarne e migliorarne la qualità 

R
ifi

ut
i 

- promuovere una migliore gestione dei rifiuti (riduzione della produzione di 
rifiuti, recupero materia e recupero energetico dei rifiuti, riciclaggio) 

R
um

or
e 

- prevenire e ridurre l’inquinamento acustico  

R
ad

ia
zi

on
i 

- ridurre l’esposizione a campi elettromagnetici in tutte le situazioni a rischio 
per la salute umana e l’ambiente naturale 
- prevenire e ridurre l’inquinamento indoor e le esposizioni al radon 

 

8.3 AMBITO DI INFLUENZA DEL PIANO  

L’ambito di influenza del piano rappresenta l’area di territorio che può essere influenzata dalle 
scelte urbanistiche del piano. 
Per valutare l’ambito di influenza del piano sarà necessario partire dall’analisi degli obiettivi del 
piano stesso, contestualizzandoli sul territorio attraverso l’analisi preliminare dello stato 
dell’ambiente. 
È importante evidenziare le trasformazioni relative al sistema delle infrastrutture, in quanto possono 
provocare variazioni sui flussi di traffico in un’area più ampia di quella comunale. 
Alcuni obiettivi, infatti, potranno presentare effetti diretti a livello comunale, ma possono 
influenzare indirettamente anche una zona maggiormente estesa.��
�
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9 IL SISTEMA DEGLI INDICATORI 

L’individuazione di un set di indicatori tende ad assumere, nel quadro della VAS, un ruolo di primaria importanza in quanto consente di 
implementare il quadro conoscitivo che andrà a costituire il RA oltre a rappresentare un importante viatico per la messa a punto di un piano di 
monitoraggio che consenta ex-post di valutare se e in che misura le azioni di sostenibilità individuate dal comune anno avuto un riscontro. 
La scelta degli indicatori, quindi, viene fatta in seguito ad una prima analisi della realtà territoriale e, quindi, ad una definizione di quelle che 
potrebbero essere le criticità. 
 
Di seguito vengono presentati i set di indicatori, specificando quello che sarà l’ambito di riferimento nel RA, la fonte da cui si prevede di ricavare i 
dati e la motivazione che ha indotto ad individuarlo. 
�

�

AMBITI DEL QUADRO 
CONOSCITIVO (RA) 

INDICATORE  FONTE MOTIVAZIONE DELLA SCELTA 

DELL ’ INDICATORE  

Mobilità e trasporti Parco veicolare circolante per categoria (n) ISTAT 
Stimare l’attuale carico di veicoli presenti 
sul territorio 

Mobilità e trasporti Parco macchine derivante dalle attività 
produttive 

Comune di Landriano 
Stimare l’attuale incidenza derivante dal 
transito dei mezzi pesanti 

Mobilità e trasporti Dotazione di parcheggi pubblici (n) Comune di Landriano 
Valutare l’adeguatezza dei parcheggi 
rispetto al numero di veicoli circolanti 

Mobilità e trasporti Estensione delle piste ciclabili (km) 
Comune di Landriano 

Definire la congruità degli interventi 
finalizzati all’incentivazione di una 
mobilità sostenibile 

Attività produttive e 
commerciali 

Aziende certificate ISO 14001 (n) SINCERT15 

Attività produttive e 
commerciali 

Aziende certificate EMAS (n) APAT 

Quantificare il numero di aziende che 
hanno deciso di conseguire una 
certificazione ambientale 

�������������������������������������������������
15 Sistema nazionale per l’accreditamento degli organismi di certificazione e ispezione 
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AMBITI DEL QUADRO 
CONOSCITIVO (RA) 

INDICATORE  FONTE MOTIVAZIONE DELLA SCELTA 

DELL ’ INDICATORE  

Attività produttive e 
commerciali 

Allevamenti zootecnici (n) Comune di Landriano 
Stimare l’eventuale carico derivante dai 
reflui zootecnici 

Attività produttive e 
commerciali 

Aziende Agricole (n) Comune di Landriano 

Attività produttive e 
commerciali 

Estensione Aziende Agricole (mq) Comune di Landriano 

Suolo e sottosuolo Rapporto tra la superficie 
impermeabilizzata e la superficie comunale 
totale (%) 

ARPA Lombardia RSA 

Definire il ruolo che l’agricoltura assume 
sul territorio comunale anche come 
risorsa economica 

Suolo e sottosuolo Superficie agricola utilizzata (SAU) (Km2) SIS.EL 
Stimare l’incidenza che l’agricoltura ha 
sul territorio 

Suolo e sottosuolo Rapporto tra area agricola e superficie 
comunale totale (%) 

ARPA Lombardia RSA 
Individuare l’importanza della 
connotazione agricola rispetto all’assetto 
economico generale 

Suolo e sottosuolo Siti contaminati (n) ARPA Lombardia RSA  
Stimare l’eventuale presenza di situazioni 
critiche a livello ambientale 

Paesaggio, beni culturali Superficie di aree sottoposte a vincolo 
paesaggistico-ambientale e geomorfologico 
ai sensi del D.Lgs. 42/04 (Km2) 

SIBA16 
Identificare le aree tutelate a livello 
paesistico 

Natura e biodiversità Rapporto tra aree boscate e seminaturali e 
superficie comunale totale (%) 

ARPA Lombardia RSA 
Valutare l’assetto naturalistico del 
Comune 

Acque superficiali e sotterranee Pozzi e derivazioni idriche (n) Servizi Idrici Regionali per l’Osservatorio 

Acque superficiali e sotterranee Prelievi di acqua (l/s) Servizi Idrici Regionali per l’Osservatorio 

Definire l’utilizzo della risorsa acqua 
rispetto all’assetto attuale 

Acque superficiali e sotterranee SECA (Stato Ecologico Corsi d’Acqua) (n) ARPA Lombardia RSA 

Acque superficiali e sotterranee IBE (Indice Biotico Esteso) (n) ARPA Lombardia RSA 

Valutare eventuali livelli di criticità 
riscontrabili nei principali corsi d’acqua 

�������������������������������������������������
16 Sistema Informativo Beni Ambientali Regione Lombardia 
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AMBITI DEL QUADRO 
CONOSCITIVO (RA) 

INDICATORE  FONTE MOTIVAZIONE DELLA SCELTA 

DELL ’ INDICATORE  

Acque superficiali e sotterranee Qualità dell’effluente (BOD5, COD, SS, Ptot, 
Ntot, ecc.) 

ARPA Lombardia  
 

Acque superficiali e sotterranee SCAS (Stato Chimico delle Acque 
Sotterranee) (n) 

ARPA Lombardia RSA Definire eventuali situazioni di criticità 

Energia Consumo energetico totale (Kw/h) SIS.EL. Verificare il consumo energetico  

Energia 
Consumo totale per abitante (tep/abitante) Provincia di Pavia 

Energia Consumo elettrico per abitante 
(tep/abitante) 

Provincia di Pavia 

Energia Consumo prodotti petroliferi per abitante 
(tep/abitante) 

Provincia di Pavia 

Individuare strategie di consumo 
energetico volte alla sostenibilità 

Energia Energia elettrica prodotta totale (ktep/anno) Provincia di Pavia 
Energia Energia elettrica prodotta da fonti 

energetiche rinnovabili/ energia totale 
prodotta (ktep/anno) 

Provincia di Pavia 

Energia Energia termica prodotta da fonti 
energetiche rinnovabili/ energia totale 
prodotta (ktep/anno) 

Provincia di Pavia 

Energia Energia totale prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili/ energia totale prodotta 
(ktep/anno) 

Provincia di Pavia 

Evidenziare il potenziale produttivo delle 
realtà presenti sul territorio 
 
 

Aria e fattori climatici Emissioni di NOx (t/anno) Provincia di Pavia 

Aria e fattori climatici Emissioni di CO (t/anno) Provincia di Pavia 

Aria e fattori climatici Emissioni di SO2 (t/anno) Provincia di Pavia 

Aria e fattori climatici Emissioni di COV (t/anno) Provincia di Pavia 

Aria e fattori climatici Emissioni di NH3 (t/anno) Provincia di Pavia 

Aria e fattori climatici Emissioni di PM10 (t/anno) Provincia di Pavia 

Aria e fattori climatici Emissioni di CO2 (t/anno) Provincia di Pavia 

Dato l’attuale assetto produttivo e 
viabilistico presente sul territorio 
valutarne l’eventuale incidenza a livello 
emissivo 
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AMBITI DEL QUADRO 
CONOSCITIVO (RA) 

INDICATORE  FONTE MOTIVAZIONE DELLA SCELTA 

DELL ’ INDICATORE  

Aria e fattori climatici Emissioni di CH4 (t/anno) Provincia di Pavia 

Aria e fattori climatici Emissioni di N2O (t/anno) Provincia di Pavia 

Aria e fattori climatici Valori emissivi della ditta Fertilvita-
Ecoenergie S.r.l. 

Fertilvita-Ecoenergie S.r.l. 

 

Popolazione, lavoro, occupazione Popolazione residente (ab.) Comune di Landriano 

Popolazione, lavoro, occupazione Composizione familiare (n) Comune di Landriano 

Popolazione, lavoro, occupazione Trend demografico (%) ISTAT e Piano dei Servizi Comunale 

Popolazione, lavoro, occupazione Saldo migratorio (n) SIS.EL. 

Qualità dell’abitare e servizi alle 
persone 

Densità abitativa (ab/Km2) Comune di Landriano 

Fotografare la situazione attuale e 
verificare eventuali trend in atto al fine di 
comprendere se le scelte di sviluppo 
hanno un riscontro sulla popolazione 

Qualità dell’abitare e servizi alle 
persone 

Superficie urbanizzata totale (Km2) SIT Regione Lombardia 

Qualità dell’abitare e servizi alle 
persone 

Rapporto tra area destinata a verde urbano 
(parchi e giardini urbani) e superficie 
comunale totale (%) 

SIMO2 Regione Lombardia 

Rappresentare un quadro che individui la 
“qualità del vivere” 

Qualità dell’abitare e servizi alle 
persone 

Abitazioni totali (n.) Comune di Landriano Dettagliare sul trend in atto 

Qualità dell’abitare e servizi alle 
persone 

Rapporto tra aree destinate a funzioni 
commerciali, direzionale ed espositivo e 
numero di residenti (da PRG) (mq/ab) 

SIMO2 Regione Lombardia 

Qualità dell’abitare e servizi alle 
persone 

Numero esercizi commerciali di vicinato  Comune di Landriano 

Valutare l’assetto economico-produttivo 
in funzione della realtà locale 
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10. IMPOSTAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

10.1 VERIFICA DELLE INTERFERENZE CON I SITI DI RETE NATURA 2000 

Come già esposto in precedenza, il territorio comunale di Landriano non è interessato dalla 
presenza di aree appartenenti alla Rete Natura 2000, in tal senso, secondo quanto prescritto dalla 
normativa non sarà necessario la predisposizione di uno Studio di Incidenza.  
 

10.2 PROPOSTA DI INDICE DEL RAPPORTO AMBIENTALE  

L’indice proposto di seguito rappresenta una prima ipotesi sulla possibile strutturazione che potrà 
avere il RA, in quanto si ritiene che nella definizione del Piano e nell’individuazione di ulteriori 
criticità possano essere messe in luce altri aspetti in aggiunta a quelli già proposti. 
 

1. Introduzione 

1.1 La VAS come strumento di sostenibilità 

1.2 Fasi procedurali compiute e da compiere 

2. Riferimenti normativi per la valutazione ambientale 

2.1 Direttiva europea 42/2001 

2.2 LR12/05, indirizzi e criteri della Regione Lombardia 

3. Percorso integrato tra il PGT e la VAS di Corteolona 

3.1 Note metodologiche 

3.2 Percorso e attività del PGT e della VAS 

4. Definizione del quadro conoscitivo ambientale e socio-economico 

4.1 Suolo e sottosuolo 

4.2 Acque superficiali e sotterranee 

4.3 Aria e fattori climatici 

4.4 Paesaggio e beni culturali 

4.5 Mobilità e trasporti 

4.6 Rumore 

4.7 Radiazioni 

4.8 Energia 

4.9 Rifiuti 

4.10 Attività produttive e commerciali 

4.11 Popolazione, lavoro e salute 

4.12 Qualità dell’abitare e servizi alla persona 

5. Sistema e valutazione degli obiettivi di PGT 

5.1 Gli obiettivi del PGT 

5.2 I principi di sostenibilità ambientale 
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5.3 Il confronto tra obiettivi e principi di sostenibilità: prima matrice di valutazione 

5.4 Schede di approfondimento 

5.5 Considerazioni di sintesi 

6. Analisi di coerenza esterna 

6.1 Politiche piani e programmi regionali 

6.2 Politiche, piani e programmi provinciali e ‘tematici’ 

6.3 Piani dei comuni limitrofi 

6.4 Piani comunali di settore 

6.5 Considerazioni di sintesi 

7. Valutazione delle linee d’azione del PGT 

7.1 Le azioni del PGT 

7.2 L’analisi di coerenza interna di PGT: relazione tra obiettivi e azioni 

7.3 Valutazione della azioni di PGT e individuazione della alternative 

7.4 Seconda matrice di valutazione 

7.5 Osservazioni conclusive 

8. Misure di mitigazione e compensazione per l’attuazione del PGT 

8.1 Schede di approfondimento degli effetti negativi delle azioni di PGT sulle componenti 

ambientali 

9. Programma di monitoraggio 

9.1 Struttura del sistema di monitoraggio 

9.2 Il sistema degli indicatori 

 

Sintesi non tecnica 
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